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' IL LATINO 
DI 

' DON ABBONDIO 
— Si cammina! — ha esclamato 

trionfante'il e Popolo > di * dome
nica scorj-a, cercando di presen
tare un bilancio ' favorevole dei 
pruni due mesi 'di attivila del 
quarto governo De Gasperi.1 

— Purtroppo, quanto hanno 
camminato! — si è tentati di ri
spondere, mettendo a raffronto le 
dichiarazioni fatte due mesi fa da 
De Gasprri e i provvedimenti pre
si successivamente. Quanto hanno 
camminalo, ma non nel senso in-

/ dicalo allora, bensì in quello con-
\ trario: per allontanarsi dalle pro-

meste, non per rcalb'/arìe! 
Promise, allora. l'On. De Ga-

iperi: < Tulio quello che accelera 
le elpzìmU e le rende possìbili e 
attuabili in autunno, rientra nelle 
intenzioni del Concrno, il quale 
farà tutto il possibile perchè si af
fretti la consulta/Jone popolare >. 

Non era ancora spenta nell'aula 
di Montecitorio l'eco di questo im-

*• pepno, rhe i 207 deputali democri-
', «riani, in nome dei quali l'On. De 

• '• Gasperi costituì il suo quarto go-
; verno e pattava, votavano contro 
i le elezioni in autunno e le riman-

r ' davano alla primavera prossima. 
\ ' Quanto cammino in pochi gior

ni! Come presto abbandonato l'im-
pe^no che solo poteva giustificare. 
dal punto di vista democratico e 
parlamentare, la soluzione data al
la crisi, definita di emergenza, e 
per cui si chiedeva "persino una 
fiducia d'emergenza! "' * i 

Promise, allora. l'On. De Gaspe
ri: < il nuono Ministero fa stio il 
progetto (del governo precedente) 
dell'imposta , straordinaria patri
moniale* e dichiarò: < La patri
moniale costituisce un contributo 

- necessario delle classi abbienti alle 
spese di guerra ». 

Nelle settimane scorse è stata di
scussa la patrimoniale. Il Partito 

* di De Gasperi. il Partito governa
tivo, IH Democrazia Cristiana, ha 
fatto di tutto per deformare il pri
mitivo progetto Scoccimarro. per 
spostare il forte della imposizione 
dalla ricche/./a mobiliare ai bi-ni 
immobiliari, favorendo i grandi 
capitalisti e gravando i piccoli pro
prietari di case e terreni. Così la 
patrimoniale, che doveva costitui
re — '̂sefeondo le parole di De^Ga-
speri — € un contributo necessario 
delle classi abbienti alle spese di 
guerra >, è diventata un nuovo 
strumento di politica finanziaria 
di classe, a tutto danno delle classi 
meno abbienti. . l 

- Promise l'On. De Gasperi: < Il 
Governo snolserà l'azione più stre
nua per la difesa della lira... se
condo questa fondamentale diret
tiva: contenimento massimo di'flli 
aumenti che più direttamente in
cidono sul costo della vita*. 

Tn meno dì due mesi di attività. 
il Governo, con propri provvedi
menti, ha aumentato il prezzo del 
pane, le tariffe ferroviarie, quelle 
postelegrafoniche,- la -tassa sulle 
merci d'importazione: tutti aumen
ti che incidono profondamente sul 
co^to della vita. Ha solo contenuto. 
e rigorosamente contenuto, gli au
menti dei salari e degli stipendi 
agli statali. Quanto hanno cammi
nato i prezzi, in questi due mesi! 
Quanto i fatti si sono allontanati 
dalle paroje! ' '- . < u • ' 

Disse, due mesi fa. l'On. De Ga
speri: € Il nemico più pericoloso è 
l'inflazione ed il punto più dolente 
quello monetario... puntando sulla 
/ira, la soluzione defili altri pro
blemi sarà meno ardua >. 

11 cambio ufficiale con il dol
laro, in questi giorni, è salito da 
229 a 350; cioè, il prezzo dei dol
lari bloccati dal governo è aumen
tato di oltre il 50 per cento, il ^he 
porterà a un nuovo aumento ge
nerale dei prezzi. Il fatto è ancora 
più grave se si mette in relazione 
con le maggiori disponibilità di 
valuta libera che fono state con
cesse agli esportatori lanieri dal-
rOo. Pella. 

Disse, due mesi fa. l'On. De Ga
speri: < / / Governo accetta di esten
dere il tesseramento differenzialo 
e preferenziale per il pane, la pa
sta, i grassi ed altri generi ali-
mtntari, allo scopo di garantire il 
fabbisogno necessario alta popola-
rione meno abbiente >.'1 \% Ì ' • 

Le tessere sono state differen-
liftie per qnanto riguarda il colo
re. la carta, ecc.. ma la quantità di 
meroe • CBÌ danno diritto < re^ta 
aguale per tutti i tipi di tessera. 
f_* differenziazione, cioè. Testa sul
la eerta, così come tutte le pro-
mene fatte. 

Come è rimasta, in particolare. 
stilla eerta l'assicurazione data da 
De Gasperi che: <Il presente Go
verno intende rivolgere fu Ite le cu
re possibili alle necessiti dei re 
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CORSA ALL'IMI AZIONE. MÌUAWH PER GLI INDUSlRlAll 
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Il Governo ha raddoppiato 
le tariffe dell'energia elettrica 

ORLANDO 
CONFERMA 

LE DIMISSIONI 

Gli aumenti vanno in'vigore dal 1° luglio -Le aziende elettriche guadagneran

no 100 miliardi di lire - // Vice Presidente E'tnìaudi stanzia 3 miliatdi a favore 

cfe//a Banca d'Italia per costruire un doppiane del Poligrafico dello Stalo 

Si apprende che, per Iniziativa del 
Ministro dell'Industria ? Commercio 
ou. Tognl, anche le tariffe dell'ener-
Rla elettrica saranno aumentate in 
forte misura con decorrenza dal 1. 
luglio scoreo 

he tariffe su cui era già stato rea
lizzato in siiccefisive ilprese un au
mento del 700 % rispetto aH'pnteguer-
ra, subiscono, a decorrere dal primo 
luglio, un raddoppio. Le imprese elet
triche del Piemonte, delia Lombardia, 
d^lla Liguria, delle Tre Venezie e del
l'Emilia sono autorizzate ad applicare 
una maggiorazione sulle polpi le ta
riffe del inoo per cento e tutte le altre 
imprese de' continente una maggio
razione del 1300 per cento 

Con questo aumento, le imprese 
elettriche di tutta Italia registreranno 
un introito di circa 100 miliardi di 

lue . clie ricadranno sulle «palle dr 
tutti gli utenM Indiscriminatamente. 

- Esenzioni I r r isor ie 
Il gravissimo provvedimento, deciso 

in una uunione dei dirigenti di in
diat i la col Ministro fogn i , che è p ie -
bidente dol!a loto Associazione, era 
stato già comunicato in forma vaga 
ed equivoca da! Ministro f o g n i stes
so . i l quale aveva però esplicitamente 
affermato che ogni decisione in merito 
doveva essere presa dal Consiglio dal 
Ministri. A una precisa domanda da 
noi rivoltagli per sapere se questa de
cisione potesse esser pr*»sa o meno 
indipendentemente del Consiglio dei 
Minlstii, un funzionario di To^ni 
evitava di rj/uomdeie. La notizia che è 
stata diratv?.fa ieri in forma ufficiosa 
da un giornale della seta, e stata je.<a 

LE CONDIZIONI D E I PIANO MARSHALL 

Riunioni segrete a Parigi 
di ambasciatori americani 

" Se JRamadier vuole dollari deve allinearci sul
le posizioni degli S. L'. per il problema tedesco 

(dal noàtrn corrispondente) 
PARIGI. f>. — L'uomo del piano 

Marshall. William Clayion. i due am
basciatori statunitensi a Parigi ed a 
Londra, Cafftry e Doualcs, ed il 
principale dirigente della politica 
degli Stali Uniti in Germania, Mur-
pUy, hanno terminato oggi, all'Am
basciata Americana, le loro conver
sazioni segrete sulla situazione eco
nomica e. politica europea II prò 
blema centrale di Questi 3 giorni di 
irmtferro/ti colloqui, cui hanno par
tecipato i principali tecnici dei i>«m i 
dfeartert e del Dipartimento d," Sta
to, è costituito dall'urgente nchiestù 
ài dollari avanzata dai Foreign Of-> 
/ice e dal Quai d'Orsay, 

« Se Attlce e ' Ramaàler t-opi.cno 
dei dollari — affermano gli ameri
cani -— devono allinearsi suire posi
zioni depli Stati Uniti, su lutti yl: 
aspetti del problema tedesco. I re 
centi discorsi pronunziuii da Bevir. 
Attlec e Churchill hanno aooonCai te
mente diviOatrato che la preoteupc-
zìone maggiore dell'Ingnillc; rei q co
stituita dalla penuria di dollari 

La Fi-ancia, dal ca^.to sito, ha do
vuto sospendere tutte le imporiai-.o-
ni di macchinari e d[ certe ma'erìe 
prime destinate alla industria per 
limitarsi ad importare ©vano ed aìtri 
prodotti atiinchifarf. Le riserve d! 

dollari sono esaurite e cosi ah rjtoc.'c-» 
dell'oro previsti e oli ult-wii orni 
francesi atl*e7fero 

e Alla conferenza per la tooTieiu-
-rt'oiie economica europea « discute 
un piano di aluti a lunga sccaen.'j 
e concernente gli anni dal 19ÌS al 
1951. aiuti la cui efficacia appare 
piuttosto vaga; noi abbiamo urgen
te bisogno di un aiulo efficace a 
brei*c scadenza, un aiuto inverra.e r. 
Questo è il linguagalo della stc.n-.pz 
ài Londra e ài Parigi di QUCSII 
pjornf. Questa ' urgeiìtc richiesta fren-
co-britannica di un aiuto ài emer 
genza, a breve scadenza è stato Voa 
getto àeVe odierne conversazioni al
l'ambasciata statunitense. Fra qual
che J7ÌOI-7JO l'amòasctatore a Londra. 
e forse lo stesso Clauton, tiisiei.ie e 
diversi tecnici, si recheranno e t**c-
shtnaion per prcsenian.- al Generale 
7-forshaII trn rapporto complessivo 
sugli aiuti di emergenza ulta F:c:'-
cia ed alla Gran Bretagna per il 
prossimo inverno m sulla situtuxor.i 
ger.ercle europea, soprattutto pjr 
quanto conceria xl problema tedesco-

CTayion si è intrattenuto a lungo 

ieri sera col Presidente del C<-njl-
gl>o riamaater clic gli ha pie&eiuaio 
uuadio 'allarmante della situazione 
economica francese. Clauton h<z as-
situido Ramadier che gli S. U. so
no disposti a concedere degli aiuti 
provvisori alla Francia «e « i a darà 
il proprio assenso all'aumento dello 
pioduz-'one dell'industria tedesca ed 
alla futura fusione della zona jian 
ce'-e con la bidona anglosassone di 
occupasjore iti Gennan'n. 

I.. C A V A L L O 

Llopis si è dimesso 
PARIGI, ».'— (Reuter) - Il governo 

repubblicano spagno'o fn esMio, di 
cu: e a capo il socia'.-'ta Rodo'fo 
Llopis, ha rassegnato oggi le d'mis-
sicni al Presidente Martinez • Barrio. 

t di pubblico fragiose pi ima del tempo 
allo scopol e l i d e n t e di evitare i lnvi i 
all'entrata |in) vigore del provvedimen
to e permei! ere la diramazione suc-
ceissiva di ijjna conferma ufficiale da 
pai te del M'fiiistero dell'Industria: s ia
mo infatti ìtrifomiatl che il Ministcìo 
confeimerà (la notizia degli aumenti 
nella g iorn . ta odierna con un comu
nicato ufficiale, dopo di averla $ià 
Ufftcialmerrtfe confermata • al • nostro 
giornale. • i * • 

E* oppotjtiBno ricoidaie che 11 Mml-
st io TogralJ preoccupandosi di smi
nuire la ripercussione cha questo nuo
vo aument-a avrebbe avuto nell'opi
nione pubblica già colpita da una be
ri e inintentotta di aumenti di pie /z i , 
ebbe a prepisaie che l'aumento pre
visto non aì/rebbe gravato sui poveri. 
Si apprende!, ora, che l'esenzione dagli 
aumenti promessa • riguarda solo il 
consumo cljstinato all'illuminazione 
privata peri una percentuale inferiore 
al 30 kw-cra annui: esenzione irri
soria, quari lo s i pensi che il razio
namento rbinlmo prevedeva a suo 
tempo un i^xisumo di 120 kw-ora an
nui. In pratica, sarà esente dall'au
mento nooj più di una lampadina 
per ogni cKsa media! 

Viene infine confermata la maggio
razione deli 400 % dei noli dei conta
tori, contatori che sono stati pagati 
dagli utenii g ià varie decine di volte 
di p iù deji loro prezzo reale. 

. Ogni ut.ente potrà calcolare, sulle 
bollette dpi mese prossimo l'entità 
degli aumenti. 

Ancora.' ftma volta, una notizia di 
•strema '«l'avita giunge dunque in 

forma spftttiola, equivoca e arbitraria. 
"Il goverko dà così di nuovo ura 

spinta imÌM«ssionante all'inflazione. 
giacché a [nessuno può sfuggire come 
il prezzo iSell'energia elettrica — au
mentato di co!po con uno sbalzo che 
è da riten -ji-si veramente enorme — 
influirà su tutti l prezzi. 

' 3 m i l i a r d i di Einaudi 

Stato Cd-ii vuo1 dire questa not./ta, 
tcnutR ge'osamente segreta? Vuol for
se di ie cne il Poligiafico non bnsta 
più a stampare I soldi di cui io Stato 
ha bisogno Dei' prucoueie la t iadj 
inflazionistici Jn cui s i e poMo ' In 
un o'dine dpi giorno indi uzzato al 
governo, le in'iestianze del Po!iaiafu*o 
limino i c u denunciato il tentativo 
chiedendo che il «overno dia final
mente conto di come ammiuistia le 
finanze'dello Stato. 

a Einaudi 
Quasi 

ministri 
via 

asi é */ corou 
stro' ' fogni « 
di Sta ina e 

are ' l'iniziativa d^' 
e a simbolizzate \s 

di oporessione dei 
lavoratori Ida una parte e di snerporo 
e favor i tami dall'altra che i; Rm'ti no 
percorprs. fli apprende che i l ,Ministro 
del bfUfci^lo Einaudi h=r .sianzi?»o a 
favore db g è slesso tre miliardi dj lire. 
.-ichieden«oli ai governo, ossia sem
pre a 3*];#C£5o. -- pei la rico-tru/io'ie 
dsH'officsnfa della Banca tì'ltr.lia •: di 
un doppick.e cioè dal Poligrafico delio 
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A;due mesi "cammina? (purtroppo) 

• L'uomo de'.!a «trai! a ha compreso e ha 
-' •• ' i " • i ' v.sto finalmente che «a cammina •». Il Popolo. 
IL PICCOLO CANCELLIERE FA I P«1?IMI P A S S I 
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IL CAPI1AISO SESS4 IMPOSE AL PROCESSO DI URLISI MOSE'* 

Graziosi comincia a essere sturbato 
<Dtk\ nos tro inv iato spec ia le ) 

P R O S I N O N E . 6. —- Dopo lo d e 
posiz ione ài Anna Maria Quadro
ni . r impre^sione che «t produsse 
in lutti coloro che seguono questo 
grosso processo, in in fondo che 
l'aiterà pianista a pesi? almeno" in 
parte «palancato le. port* d'ella c e l 
ia al Graziosi. Dobbiamo d>re oggi 
dopo < la ' deposiz ione de l capitano 
d e i rarabiniert , Cornelio Sersa; che 
quel la porta si è richusa. infatti si 
è avuta la sensazione che oggi Gra
ziosi ha perso quel leggero vantag
gio acquisito nei giorni scorsi e 
tutto quindi torna punto e de raj.o 
ne ir ir .cer ie iza , nella perplessità. 

L'imputato oggi appariva con
trariato: non si può dire di p iù dì 
luì. tanto il suo viso è impenetra
bile. Gli avvocati cercavano di at
tutire questa impressione. Che co

di fanf« tTOporianta ha ir i f ia to daila d i i e s a di essere xm col-
Itaoorai ionis la .T ~ — 

sa dunqu 
potuto dire ti capitano Sessa'' 

• far la Sassa 
Il vice Pretore Santachiaro volle 

che Sessa lo aiutasse nel chiarire 
Vingarbugliata matasia di Villa 
Igea, benché egli foste in licenza 
in attesa di dùcnmt i ia^ ione . E così 
Scssa interrogò nella caserma d i 
Fiu'agi ritfà la sera del 21 ottobre. 
dopo aver fatto un sopraluogo a 
Villa Igea il maestro Graziosi. In 
sostanza que l lo che dice Sessa è 
contenuto nel verbale del primo 
interrogatorio del Graziosi che i 
agli atti, ma Sessa fa la storia del
le sue impressioni, delle sue dedu
zioni man mano che rievoca le fasi 
di quell'interrogatorio e la fa con 
una roce autorevole ed ha anche 
accenti r i o l er t i quando viene ac-

Sessa era st.tio chiamato per de-
jporre sul la circostanza del vestilo 
e invece ai è \scivolali in u n rac
conto particolareggiato del primo 
interrogatorio {Per il capitano il 
r e s t i l o era s c u s o , mol to scuro , ma 
non marrone. * Domandai a Gra
ziosi — dice il fcMfe — quanio <fm-
pò fa fosse slcfìa scritta la lettera 
di Maria ed rg% mi rispose "otto 
giorni fa". Subito ribadii: " L e i 

Riconoscere ai partigiani '. 
l'appartenenza alle FF. AA. 

Vn ordine del giorno dei coman
danti de l le Brigate C.V.L. Potente 
FIRENZE, fi — I comandanti di 

tutte le biignte Daitigiane della di
visione « Potentp * riunitisi In occa
sione del terzo anniversario della li
berazione di Firenze, hanno approvato 
un ordine del giorno nel quale si sol
lecita la definizion» dei riconoscimen
to giuridico delle forze del Corpo Vo
lontari della" Libertà e si eleva una v i 
brata piotesta contro gli affrettati ar
resti e contro la tendenza della ma
gistratura ad escludere il parere dei 
responsabili dell'Ufficio Stralcio delle 
formazioni dello stesso Corpo Volon
tario di Liberazione. 

SILENZIO ERMETICO SUL PETROLIO 

Il pozzo di Ca9 Posta 
chiuso e ceineiilalo 
Come avvenne la scoperta - I a Polizia scaglionala 
nella zona delle ricerche - Interverrà il Governo ? 

l.'un. Vittorio Emanuele Orlando 
ita personalmente confermato di 
j \ e r in \ ia to al Presidente dell'As
semblea Costituente la lettera con 
«ni rassegna il suo mandato par-
l.tnientare. Il decano del Parlamen
to ha tenuto diplomaticamente a 
smentire d'essersi dimesso a causa 
dell'indecoroso comportamento te
milo \ersn eli lui dai deputati de
mocristiani nella memorabile se
duta del 30 luglio. F. tuttavia ha 
detto: « Ho persistito a partecipare 
finora alla vita parlamentare per 
combattere contro un atto (quello 
della ratifica) che a me' appare di 
una feroce ingiustizia contro il mio 
Paese, tanto peggio poi mancando 
la ragione di una legge di necessità 
cui obbedire ». E* chiaro quindi su 
chi ricade la pesante responsabilità 
del gesto del terrhio parlamentare. 

FERRARA, fi (7*. (7.). 
di Ca' Posta, dove nei giorni scorsi 
è scaturito il pruno violento getto 
di petrolio, è stato chiuso, c e m e n 
tato e recintato. Il s i lenzio più er
metico viene mantenuto su tutta la 
questione, e ingenti forze di pol i
zia sono state scagl ionate nella zo 
na. per impedire a chiunque di rag
giungere quelli che sono i punti 
nevralgici del le ricerche. 

Campioni di l iquido sono stati 
prelevati ed inviati per essere sot
toposti ad analisi chimica da par
te del prof. Sonio, del l 'Ente Meta-

; no di Bologna, e del prof. K o t l e n -
ko, dell'Ente Metano di Milano. 

La scoperta del petrolio 
Sulle circostanze della scoperta 

del petrolio, abbiamo potuto ven i 
re in possesso di interessanti par
ticolari. La Società mi lanese che 
conduceva le ricercha nella zona, 
non pensava al petrol io . Ricercava 
il metano, che in quel la zona è di 
qualità molto buona, ed ha il 30 
per cento di butano e propano, d u e 
gas di grande uti l i tà per usi i n d u 
striali. di r iscaldamento, etc. I n v e 
ce sbucò Cuori, quando nessuno se 
lo immaginava, quando nessuno si 
trovava su l posto, il petrol io . 

Gli americani che, attrezzatiss i -
mi. stavano conducendo per pro
prio conto del le r icerche ne l le z o 
ne v ic ine cominciarono immediata 
mente a fare offerte e ad eserc i 
tare pressioni, e cont inuano tutto-

li Poz70ji'a. Gravi preoccupazioni si sono 
diffuse ' a questo proposito tra le 
piccole società concessionarie. S: 
sa infatti che il Governo avrebbe 
intenzione di occuparsi della co-a, 
si dice addirittura clip la quest io
ne del petrolio sarebbe all'ordine 
del giorno del prossimo COIIMS'-O 
dei Ministri. 

ih DISCORSO DI ATTLEE Al COMUNI, 

"E" un errore per l'Inghilterra 
contare sull'aiuto straniero,. 

triteresti formidabili 
E le oiccole società temono eh» 

il Governo intervenga nella que 
stione proprio nel senso voluto da
gli americani . La Standard OU mi
ra ad ottenere la corices-ionr- esc lu
siva per le ricerche m Italia, e 
giuocano in questa direzione inte
ressi formidabili . D'altra parte -u 
sa bene quanto certi ambienti d e 
mocrist iani s iano sensibil i al le oree-
sioni ed ai suggerimenti american:. 

Qualora si consideri la enorme 
superiorità di mezzi tecnici del le 
Società americane rispetto s l ip n o 
stre. si comprenderà sgpvn'ment? 
quanto queste preoccupazioni «ìan^ 
giustificate. 

Misure di controllo unii'impiego (iella mano d'opera,, controllo severo dei 
prezzi, e .degli .investimenti />i*6^((^i,<j.(^rìi;/i/i,. rtdusione delle impnrlaxioni 
LONOR.À.K r-=,U Plinio MinijiLi-oi essendo i tala , U. DÌ ima . nazione d#~ 

Clemcnt Attive davanti alia Cs-I moeratica a «-offrire per l'entrat-> •.-
mutila (i'c-irital'a e pronta a d'men 

eo a bos.encie la richiesi» ita 
Comuni attentissimi e i 
o s n i ordine di posti ha ( | ^ c . ̂ . ^ o c i ,. „ , a n M d ^ j E 

il prest i to a m e r u s -

mera. oci 
eremita in 
d :chiarato t h e 
ìi'j sarà esaurito entro la fine de l -
i inno 

Att lce ha affermato che lu guer-
:a ha lasciato la Gran Bretagna in 
una » posizione vulnerabi l i ss ima ^ 
e che il prest ito americano era rie-
-.tinato a ^consent ir le di l e g g a s i 
.n piedi •> j r o , 

* Ma sarebbe un e i rore prr l ln- iL' i - i tc 
£ml lerra con'are s e m p r e s u l l a - . i t o j Ha t.ulndl p.-rso la 

dejl i Rt<»ii »x nemici fi non r.^ • trat
tati di pace non saranno entrati in 
vigore 

Il viaggio cK Sforza a Londra 
rinviate a data da destinarsi 
Il ministero degli esteri ha c o m u 

nicato ieri che < era da tempo in te -
e «-ciuciata io-, eh .il!-ali toiit:o i w - 0 fra il governo i tal iano ed il a o -
GciiiiHina « .\ »n saiemo al compialo, verno britannico che l'on. Sforza ! 

tMMhe i'Itj;i«i.,; sarebbe recato in breve vis ita al 

e:;.Hi;a lU.hana in Europa e le -i * 
npci . .unioni iul.a cultura franets* 

In n.frito al'a 'iUC=tÌoi:e gtuiidicfc 
il ucle^jilr, liA'icese ila 'Oitcnii o i i i s 
!o i . n c di gucria con I Italia é ces-
i3to nei n orr.fnto in cui 1 Italia si 

r t ! i i< n C O t l C ' l i - . l -

*ara ccol ia ira te i .dZ io :n{ i j 0 n , j r a 

pa'Ola il o»lr-
ni u;i altro paese, p' . ' uan'.u q . i s -
-*!i puì ia essere am' .' '& 

*. Il no.-iio popolo «ilio ^tari-
i o ai ;a fine del ia pi* . e. dopo u: 
quesin, d. versi fatte ì tonti ari E; 

-,ono svi luppati al ' di fuori dc' le 
Vostre pr«.=ibilHa di control lo In 
Lffeiti la r i p e s a dell 'Eurona e stn-
a IIIOMO più lenta d"l previsto » 

I oc^/.'.i deli importazioni br i 'an-
mchi* drfili Stati Uniti sono saiiti 
oiu del 10 '/ dal eioanp in cui e 
-tato s f o l l a ' » l'accorc'n ncr il 
prestito a m c ' c a i o e più del 20 "* 
ria quando !"Inshil*erra ha coni .n-
t..-»!<> ad uti l izzarlo. 

t Abbiamo 2ò0 mil ion: di s 'eri . -
r,e disponibil i negli S-att Uniti, ha 
dicrrara'io Att'.ee, altri Ci del pre
stito canadese r-d infine l'ultima 
r'fo--a costituita ria R00 milioni di 
ctcrl;ne * 

Come rimedio per la cr:<-i rir-
nollari in - Insh i l t e i ra . Attico ha 
t r o p p o un piano eh" sj basa .-'li 
."•cruenti p-Ji".r 

Concsntramento di -ogni sforr.o 
-.ulla oreduz ione di articoli per la 
esoor taz io i^ e di altre merci vhe 
consentano una d'minuzione de'de 
-"moortazinni A u m e n t o della pro-
cuz ione del 20 per cento deila p r o 
duzione agricola La produzione 
nel l 'acciaio dovrà essere portata a 
12 mil ioni di tonn. per il '47 e 14 
milioni di t o m . per il '48. 

II Pr imo Ministro bri tannico ha 
qu ind i ' prooo.Oo il control lo de l 
l ' impiego della m a n o d'opera, il 
control lo s e v e r o dei prezzi , u n c o n 
trollo p-.ù s tret to degli inves t imen
ti pubblici e privat i . ^ -*•* . • 

I l - p i a n o di At t lee c o m p r e n d e " » " " ^ 0 d : 

inoltre» una r iduzione di 12 mil ioni 
di s ter l ine p ° r l 'acquislo di viveri 
al l 'estero, una riduzione di 5 m i 
lioni di s ter l ine eul to 'a le de l l ' im-
oortazioni di l u v o . r iduzione s u l -
'"imoortarione dei f i lms ecc 

At«le«* ha Quindi annunciato che 

j - . io h 'nrnmco il q^a.c. dicnia aii-! «53-rno.ea 
oo-i in «.omolcio so.-o.clo con • la rutor.zzato 
ti<-:"CM ha p.o^c^uito i II ni o l ie 
ve no Ila dato erande va"o.e a' a co 
bclU'o-.iriz.i italiana P I|-.-I>C \V a!<a 
cor-Ici<_-3-ione il « o il' ionio cne 
"Italia ha t'alo alla m i i a e la ird -
dizloiiple amicizia fra Gian B.ctauna 
e n t ^ l ' j y 

\\ ddc^€<to 'o- . irtuo >ia HSLIL.-^M 
to la piopua tesi s-condo la quilt 
non M può ducute le I ainnil-.-,'o:it 

IL FESTIVAL DELL! GIOVATO' 1 rRiT.A 
• V — — H M 1 

Un italiano picniialo 
Ì i . e ( ' 

con la medaglia d'oro 
(Da! nostto 'nviato specie.et 

P R A G A . 6. — O R S I neWh.i\pos\-
- ion« Mondiate dedn Gioventù si 
e inaugurato il padiglione italiano. 
L'esposizione e una grande docu
mentazione della vilu, della lolla. 
del lavoro dei gunani rìi tutto 'l 
mondo. A e/ padiglione italiano, de
dicato alta resistenza, si .«-oiio inoit-
'iati oggi i giovani delegali di time 
le Nazioni che liaiino ascoltato il 
discorso inaugurale del compa'j o 
OH. Scott i , eòe dirige la delegazione 
italiana ia rapprese ma nin rìrW-on 
Terracini. Il compagno i 'co'i i ha 
parlato della lunga lotta drp'; ?.'."-
liani contro il fascismo, dcllj gu( i -
ra partigiana in Jt'lia. Cui Itanro 
preso pailc a fianco deg'i <lnliruii 
anche i purtipici.tj cccoslovuL^(U• e 
come le forze demvcruiiclic u n i o 
ne-contrast ino opoì t tentativi i<\--
zionari ai diridere l'Italia rìo'.'e 
altre Nazioni Ubere. Al discordo oc! 
compaano^cotti ha risposto ti pre
sidente partigiano della Repubblica 
Cecoslovacca Staj^r Vesery. riba
dendo la necessità che la solidorie.'n 
nata nella lotta roittro ti comune 
nemico continui tifi rnpporfi fra le 
Nazioni. Alla cerimonia era rappre
sentata l'Ambasciata d'Italia ne' a 
persona deUa signora del nostra Mi
nistro. Negli ultimi qlorni sono ter
minati pft arrivi 'degli 800 i ta^'cn 

iPariecioartti al secondo turno del 
non appena le c ircostanzej , - M 1 1 - r f l | . d a w r i o u cambio al primo 

xo a-.essexo permesso Ora che l a j , „ r n o formaio da 11(10 gioì ani un-

ì'iani. I g tcrs i i i •Ani.art si soiio di -
Roverno i tal iano a l s < i l l t f in U{ì(, ,- t . f t n , p , zoo italiani 

del primo turno haiMio pnrt"ci)ìnlfì 

'•03tituente italiana ha 
il Roverno i tal iano a 

ratificpre il trattato di pace, è da 
-•j-yrare che la «. Isiia avrà luogo 
nel prossimo futuro. In vista di 
pressanti altri impegni , non ap
pare conveniente né per il 
Bevin né per il 
he la visita avvenga in agosto. La'<-(0fO nn itali"'i 

data d?Ha visita sarà a buo t em- j tleua delegazione 

alle brigete di lavoro: all'Italia è 
toccato un onore as'-ni ambito: i' 
oriino straTitero che ha 'Vctiito 'n 

ne per il Mgnor medaglia d'oro per In sua attivila 
ministro Sforza 1 1 t e p e brigare drl'a — - .stru'ojtP e 

* rito Trit C'/T 
Roma 

so annunciata. 

Ostacoli al rimpatrio 
di internati russi in Italia 

Una protesta del ' generale Golubev '- Tutti i prigionieri 
italiani rientrar dall'URSS - Oscure precisazioni di Ferrari 

Nel campo sportivo gli itahnir v 
torio a ^ c r w a t i i*-n.-enr'o gnr» di mo 
al btrsao'.to: nel campo artistico 
hcn»»o ottenuto un grande si'crrs^o 
con il concerto di Virgilio Mor'nra 
e In proiezione del film - Sciuscià •• 
e -Il sole sorge ancora - . 

ITALO CALVINO 

Sci antif ranch isti 
condannala morte 

_ _._ . . $i è tradotta in nn prOTvedimc-flto^esia della ratifica del trattato di 
duct'dei partigiani, dei pensìonatiìcDe tende n dissrejarc moralmentejpace-capcstro, prima ancora che 
ji guerra, dei mutilati e degli ex le forze armate repubblicane e a avesse forma jyiuridica, ralida per 
combattenti >. toglier loro ogni elemento di eoe- poterci essere pacato al collo. 
• 1,'tm. Cinjfolani. invece, ii è aT-«ione e di entusiasmo. *~ t - ," | SÌ . ha ragione il <PopuIo>: 

frettato a far approTare dal Go-J" Infatti, con quale animo poi-<.>,niminato, in questi due mesi, il 
remo che tutti grli nfSciali. jrìà|sono serrire quegli ufficiali, i qna-.quartc snrcmn De Ga<peri! Ha 
epurati per l'adeaione data alla li hanno subito, ad esempio, la de- camminalo, e molto, ma in dire 
repubblica fascista di Salò, «iano portazione in Germania, e rien- " - J ------ --• — *- -
riammeiwi nei moli di appartenen-Jtrati spesso con permanenti mino-
ttt originaria, ricuperando la lorojrazioni, î trovano. ogj;i, alle di- ___.. _ _ c 
«jittcnità assoluta e relativa, pò-pendenze di ufficiali che. avendo sonanti e vuote sttll'* azione nor 
dendo del beneficio della totale.scejto la repubblica di Salò, hanno niatira ed esecutiva che si sblocca 
corresponsione degli assegni fino contribuito con la loro azione di-Jdj|lr pastoie delle ideologie nnila-

retta e indiretta, a far con«nderare ferali pet aderire efficacernerne e 
j primi come traditori e a farli in
viare in Germania? : . , , | 

I41 stessa insensibilità morale, è 
alla base della mancanza di dignt-

corne lo sa?'. g\Graziosi ritrattò ,.\'? f o ' 7 p .*»"!?rnic*ìl **™"™ .«.-
! . . ._ notte per il 1948 a 420 mila uomini 

zione diametralmente opposta . a 
quella promessa. Questo lo peò 
constatare chiunque. E le parole 

ad oggi maturati 
- Cosi la promessa fatta, due mesi 
fa. dall'On. De Gasperi, di ri/are 
l'uniti nazionale sotto la bandiera 
repubblicana, facendovi confluire 
le forre più solide del Paese, le ira-Uh nazionale, della e cupidigia di ,r- ." •'-. 
S 'inni più nobili, militari r riniti.'<er«. «H-mn >. dimri«lra»a con la frr 

c ^ f e i ^ . * ^ r ' • — • " • • • * •' '• • • • • 

risolutamente alle necessità indila
zionabili dell'ora > servono solo, 
come il latino di Don Abbondio, a 
cqprire la mala coscienza di chi le 

t n e i i.ovr.o 

L a d i f s s a i i n t e r v i e n e 
Qui ri inserisce tutta la serie 

delle domande de*la difesa che ten
dono a mettere i n luce i trascorsi 
politici d«l capitano. Ma il Presi-
dent»., « i b l t a la ^sfuriata del teste 
che sos t iene n o n i riguardare ciò il 
processo, si rifiuta di mettere a ver
bale quanto riguarda il passalo di 
Sessa. Poi, il raccamto dell'interro
gatorio continuo.* \s?> fa mtni/; io*o e 
lungo. 

Il Presidente I V j Agoslino «teorie 
con molta attenzione e sembra fissi 
ti test imone. A b b i a m o la sensazio-

b a * n e che i l rarco i | fo tmprpis ioni ili 
- n a o i m a r o . che frorse proprio i n ! 
quel momento pt>ne ol la tua co- j 
scienza, con piti i i 'oten;n. con mag-\ 
aiore drammattr i iB, il tragico in- i 
terrogativo. E' inò-ed ibt le come la ' 
figura ài questo vingistrato si e lev i j 
sulla passione de t t e parti e restii 
così staccata speci<Qmente 0037 dcl-\ 
la polemiche, tuttol assorto r,o*j «olo | 
ad ascoltare ma a penetrare nelle' 
parole ed a scava\ ci den'ro, • * 

Tut to l'affepofa; i c n t o del Gra
ziosi, dal m o m e n t o del colpo di 
pistola, i interpretato da Sessa. 
Certo non s e m p r e li con molto acu
me. Cosi Oliando tqova *lfooiro rhe , 

J ITC.O PIRRO ' 
(Con'inu» in 2 Ì n a s . 1 c o l ) 

T/O.N.U. discute 
rainniissione deirilaiia 

I. \ ge . i / a • R-?utei • d .«ma la se
ducine coi a.-pendenza p .oven .eme 
Uà Mo?ca: \ 

> Parlando a'.'a de!cg£i.o.ie delle 
dcf-.c r-ilianc a:tii4.m*" *.ir .«i v.s'.ta 
ne . iURSS. :1 per.er«:o Golubev. mem-
b.o dei Coni.2.io de. M.r.lstr; del
l'URSS ad'Jctto ai rimpatri, ha ac
culato .e ai- tonti ital i n e di non aver 
coi.aDorato con 1 funzionil i sov;e-
t.c- orcpos'.i a' rimpatrio di 1.124 
c.itPd ni sov!e::c: in Ita:.a e di aver
ne u-?ralc:ato l'opera. 

lì gcnc.-a'e Golubev ha d.chiarato 
che i cittadini sovietici vengono latti 
r mpatr'are «mezzi nudi e ce*» ra-
z.o-.i a' T.tn'an sunl^ieiiti pei SGte 
ventiquattro ore *. Egli ba aggiunto 
che » :! 15 !uj;!!o scorso soltanto 13 
dei SS c i t tadnl ru«-i residenti nei 

Farfa Sabina che doveva
no r.mpatr.are ' son.o stati lasciati 
partre ». e che « g'1 aitrl sono stati 
.«ìcarceratj per aver espresso ti loro 
malcontento per la lunga permsnen-
nel e air. 00 >. 

li generale Golobev ha detto inol
i l e : «1 cittad «il sov.etici che sono 
rimasti a lungo nel campi e neile 
prisio.it italiane sono costretti a fare 
o se ooero della fsn-.e In sesno d. 
protesta O tre m . e c-::ad'ni so-
>••. etici in mar.o dcjj'.i italiani non 
po-iOr>o tornare in oa'.r.a •». • • 

testa che hanno avuto luogo perii- j 
diccincnte net campi di raccolta) he 
d.CMi'cra.'o di" essere ,/i passero «J-j 
cottes'cti di mi3sior.t straniere suJ 

Sfor i» ha promesso 
I n »r ««Kitif a i o 

il «un 

Una rappresentan/.« del rnraitat/t 
.ocdis/ccCKte andamento de cam, ^ ^ « ^ ^ f «™V£^'* 

» ., ~ ' „ ' ^ ^ ' ^Istamane dal Ministro d ( ; ' l K'ttrl 
fi don. Ferrar* non ha detto pera conte Sforza, per chiedere l lnterven-

di mancare di un qualsiasi at'e^au.. to é t ì Governo Italiano In favore d?l 
da parte -soviet ica, parte - maggior ? e | e ie vani <pa piol i condannati a 
».ien;e interessata alle ccndixioni « « - m o r t e dal tribunale franchine. 
gli mternatt in Questione. —— * • j 11 Ministro, apprezzando II testo dt 

K&s.-tina precisazione il Capo delibi solidarietà delia organizzazioni ira-
Poi-zia ha infire fornito a proponi*. ( liana che aderiscono al Comitato i e r -
della richiesta sovietica per lo c*\rt*-|m i giovani condanna:!, ha promesso 
Mi2;"o»>e di un campo un-co di rof-jdt fare tutto qnanto è io suo pnier* 
colia per t ct.tadinl rU3*i. • «errhè la condanna non abbia co''»'». 

Gli industriali non vogliono più 
l'indice unico per la contingenza 

L'acconto agii statali fissato in 5000 lire 
Con un improvviso voltafaccia I 

rappresentanti delia Confindustria 
harno dichiarato ieri mattina ai se -

aila 

Golubev ha sogg.unto- . Il KOver-;g r e f .a . i della CGIL che non riteneva
no Eovietieo h a ' r mpatnato tutu Kl:U„ Ml nn.„ mlv.n„. 
••a!.in'. No; cn edit ino cne il gover-

NEW YORK. 6 — In seno aiia i m o d o 
con".m{^^ione oer le a m m i v i o i i del ^ ^ j , 

no ita', ano si comporti ne'.'o s'esio 
nei confionti de: nostri citta-

Con«i^lio dj Sicurezza dell'ONU «1 
sono svolte le discussioni delle do
mande di aTiiv.isslone avanrat» dal
l'Italia Austria. Albania. Ungheria • 
Romania 

.Velia seduta odierna ha pitr-o 1̂  
oaiola il delegalo francese il c,ual> 
ha dichiarato che ia Francia, pur 

Quanto guadagnano 
gli industriali tessili? 

IpQnele pnissimamenlè ' 

su " l1 U n i t à „ 

IL RAGNO D'ORO 
(Irandn inchlesla di ',". 

-" RKTARD0 I0NG0NE 

Goiubev ha d-chisrato infine che 
» !e autorità sovietiche hanno chie
sto a) governo Italiano di Istituire 
un centro di raccolta per i cittadini 
sovietici, ma che ta'c rlch-esta è sta
la resn'.nta co! pretesto che le auto
rità ita.iane non sono '.n grado di 
provvede4e { rimpatriandl d: adegua
to \ t i t a r . o , viveri e mezzi di tra
sporto . 

/ .tf ri iftoto o'o mi redattore óel-
'.VASSA. il Capo della Pohzie, dot-
• for terrari ).a tenuto a a»ch:ara** 
' c.'ic «t.ifre le accuse del generale 
|Go'uòci SCIO coinpVtamemc p. - ' ied; 
' /OTidar.xcnfo » 
| /•" riotf. Fcrror; pero ron ha ugucl 

mc:.te prorredtito a dotar* questa 
t sue d-.ch'crazioìic di alcun dato tV 
fatto co* strasse m gualcite r..oitO 
a smci,tire te tacente* del genere-
le Golubev. Il Ccpo della Po.'ra 
an'i ha oppimi Io che il SraUamcntfi 
usato agli internati tov>ttlci in Ite-
liti è stato quello ricercato «dal Co-
terno italiano ai detenuti ». 

A testimonianza delle condinon- ai 
vitto e ri, alloggio (atte ai cittadini 
<oi infici 1/ capo della Polizia (lenza 
>rT ce«i^o «jll» •nin-.Mte«»«t;'onl df prò 

no di poter acconsentire aH'ado7lc» e 
di un indice unico nazionale per g i 
scatti dei:a contingenza. 

I rappresentanti delle due Confede
razioni Fi erano riuniti, come è noto. 
per la discussione delle questioni an
cora in pendenza. La Confir.dustna 
ha motivato la sua grave decisione 
affermando che le industrie del S'id 
non avrebbero potuto sopportare l'o
nere troppo gravoso derivai te dalia 
applicazione del nuovo metodo. 

AI che 1 lavoratori hanno risposto 
che. con l'indice nazionale, l'anniento 
percentuale, eguale per tutti, sarebbe 
stato applicato però sa »atl diverse, 
più elevate cioè al Nord e meno «Ut-
vate al Sud. 

D'altra parte, t e per gli Industriali 
del Sud l'indice nazionale determina
va alcuni sacrifici, anche ai lavora-
tori dell'Alta Italia sarebbero stati 
corrisposti scatti di minore entità 
Pure, esfl avevano accettato questo 
«acrlfieio in vista degli interessi gene
rali del Paese, dato che l'Indice unico 
ivrebbe costituito un elemento stabi
lizzatore dei mercato. , 

Inoltre, se oggi II costo della vita 
e Interiora ne] meridione, ciò si deve 
a una temporanea abbondanza di ce
reali e soprattutto di or taf l l . abbon
danza che scomparirà fra pochi mesi 
determinando quindi un aumento de! 
» « ' « d«lla vl»a te quindi dell'inden

nità di contingenza) sr.c^e re ' Sarf 
Tuttavìa a questi co icrs t l a>-ao-ner'i 

!a Confindurtria ne ha opoosto u -.0 
solo. ;a irremovibile volontà degli in
dustriai! dej Sud. 

Sulla questione dei.e C"oi..nisa;o-i 
interne — secondo a-jo.nc«to i l -
"odj t — non si e addivenu'l a-ne«-
iun accordo. Il nuovo t w o oropo?'o 
dagli industriali, diverto n e ' » firn-». 
è identico nel contenuto all'altro »ià 
respinto da>!a C G I L , e rende * D-t-
vare di OJ?DÌ effettivo potere le com
missioni Interne. - • • . . . 

Esto afferma che le r 1 dovianro 
• esaminare preventivamente con a 
Direzione, In modo ria consentirle di 
pervenire alle migliori possibili solu
zioni, gli scneml di regolamenti in
terni da essM predisposti -. 

Ih serata In seguito a ""» convo
cazione telefonica del Ministro del 

(Continua In 2. pagina t col ) 

Manifesti del l'Irgli i 
affissi a Milano 

•MILANO. 8. — Anche a Milano a-
«efiti della « Irgun ?.wai Leumi » han
no Jifnsso per le vie e n t r a l i Alcun 
manifesti, del quali uno listato a . u f o 
reca la commemorazione dei n e pa
trioti ebrei recentemente fucilati tn 
Palestina ed un altro contiene un mes
saggio rivolto agli italiani, nel qua • 
si giustifira e si r-iV.ta l'opera d?ll« 
organizzazioni patriottiche rbree par 
In rleonoiil'"» rt>r* tei ra oromesja. 

\ . ' ' * < 

^ _ i „ » _ . . . 
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L'acconto agli:statali 
r, 

> J ì 

Ili'ASSURDI. PimiSÌ: UìHLA ROMANA GAS 

' (contlnua^lOlle dal ia 1 oap ina ) ' 
L a v n i o , si rioiio r iuni t i nel s u o Ga
b i n e t t o i raopi e s e n t a n t i del ia C o n t o -
d u s t l i a e del la CGIL. E' s t a t o t en ta to 
11 l a s s i i i n s u n e n t o di un a c c o r d o sul la 
q u e s t i o n e del!»» Co.nimlulonJ Interne 
i n e n t i e s i» I > ^ i p t a r l de l la CGIL, e b e 
i l M i n i s t i o Fanfani h a n n o i n v i t a t o 
«iti industr ia l i a r i v e d e r e le l o i o po
s i z i o n i e l i c a la q u e s t i o n e del l i n d i l e 
u n i c o Le d i s e i n t l o n l . i n t e n n l l e a l le 
23.15 flarairo i iprec» d o . n a t t i r a 

Por c i ò c h e rigUrfida Eli «tritali. e s - i I 
1 ice vei a n n o p a t i o il 10 a g o s t o un ae-1 • 
c o n t o di d i c a ifWO lire s u g l i a u m e n t i 
eh'' a v r e b b e r o s i a d o v u t o r i c e v e r e a l 
la fine di lug l io . Il M i n i s t i o Del V e c - i — • : 
o h ì o ha firmato l t e la t iv i f o n o g ' - a i i - | . . , ' . • • « • . 

mi di Rutotiiza-'.ion? ai'c am.niniiii-a-, L mdtjiiinsione nella cìflaa iitmr/.a iter la retroaltì. 
r i o n i pei M e l i c h e . Intanto i l c o s t o d e ' - ^ . • * 

r o n .a e «a R o r n a 
Tocca al Prefetto 
intervenire contro l'abuso 

la v i ta e e n o t m e m e n t e a u . d e n t a t o . Ca
ri zì i a u m e n t i ( q u a n d o .sriianno c o » -
i imposti) e q u e - t o Acconto, \ es igono 
pagat i con una m o n e t a e i a d e p r e v / a ' a 
e il l o i o v a l o i e i c a l e e q u i n d i L'if"1-
n o i e a qupl lo che .s-riebbe s t a t o %<* i) 
C»ovcrno a v e s s e t enuto f ede s u b i t o ai 
m a i i m p e g n i . * 

Ma e v i d e n t e m e n t e q u a l c u n o d e v o 
a v e i l ico id^. to a De Gas ise l i la Cam
b i a l e > f irmala al m o m e n t o del v o t o 
d i fiducia e De G S Ì O C I I . u b b i d i e n t e , 
Ha s o l u t o c o n c e d e r à ai grandi bp^cu-
1.3*01 i il t e m p o nec»»»i.rio pe i far au
m e n t a l e i D i e i / i in m o d o che i g i à 
m a g r i mlgltoirtmenTi agl i .statali d i -
vputaMPHi in p i a t i c i a n c o i » p iù 
ec inu i ; 

feri ' e i a si , o o n i i n u l t i al A l i n j s t e i o 
de l T e - o i o i s e g i e t a i t de l la C.G.I I*. e 
il M i n i i t i o F a n t i n i pei ositni'.itire il 
p i a n o p i e d i > o o s t o dai t ecn ic i c o n f e 
rirla!» e p.ovei nat iv i e l i c a l'odegitit-
m e n t o d»Ila sca la m o b i l e agl i i t a t e l i . 

E' stata e s a m i n a t a 1% l e W ' o e pre-
«e-itata dagl i espert i su i v a l i c o n s e 
gn i p o - i i b i l i p n l 'adegua risnto det 'e 
i " t i i b u / i o n cit»a'i -statali al le va i la-
r i o n i del c o i t o del la v i ta . S i e r i t e 
n u t o n c c c - s a i i o >>snmiiiare le rnn.-<?-
c u e n / a c o n c r e t e e h ; l ' app i i car ionc «lei 
c o n s e g n i i ì d i v i d u a t i o u ò a v e . » dal 
r u t i ' o di v i - t a li l a n / i . u l o Gl i r>-jp*ill 
p ocedcr .u ino FI c«!col l nece . - -a i l 
o o o n r - n d o i i p i l i m i t a t i in un piaààin io 
i n c n n t i o . 

In tanto «i a ' ip trnde c h e la convit i s--
f io iu- dei t ecn ic i avi s o n a rKopOsto c o 
m e roctiicie.il>: pei la ino l t ip ì i ca / . i c i . e 
de l ' ind ice de l co->fo del ia v i ta il n u 
trì-ni 1.7. Ta le coe fr i i l en le n o n va p e r ò 
me.- -o in l o n t i o n t o al 2,3 d e i l ' i n d u -
y t i i a , | n q u a n t o si appl ica su bas i d i 
v e l l e . pei c i ò la dirferenza c h e p u ò 
a p p e t i i ' a p r i m a v M ^ dal c o n f r o n t o 
f <i i due i n d i c i e e o e pori e b b e in 
u in c o n d i z i o n e mol to m f ? r i o i e gli i_,n-
p i e g a t l s tatal i e s o l i a n t o a p p a i e n t e e 
n o n l e a l e . j 

In tanto , m e n t i e eo . i t inua c o m p a t t o 
l o .- .ciopeio del 'a G e n t e de l l 'ar ia , e 
n a t o Invece .-o^pe-so lo s c i o p e r o deg l i 
o.--p£daliei i c l ic d o v e v a c o m i n c i a e og 
g i . a v e n d o il S o t t o s e g r e t a r i o al Te.«o-
I I I accent i lo «II» r i c h i e s t e dei l a v o 
ratori in te i e^sat i . 

vita degli aumenti del pan • L'in tei vento della C.tl.1*. 

P e r m a n e v i v i s s i m a e a n / i m i n a c 
c i a d i as3>'&var5i l ' c S i t a / J o n e d e l l a 
p o p n l a / . i o n e p e r l ' a r m e n t o d e l p r e z 
z o d e l Kiis. r . , , . _ • • • ; * - • . 

L e a u t o t i t à . p " r o , rinora n o n 
h a n n o f a t i o n u l l a pf-i far si c h e la 
S o c i e t à , c n e si v a l e d e l l a d e c i - i o 
n e p r e s a al C o m i t a ' o p r e z z i , m o d e r i 
l e s u e ricli ie.- .te • u c n e s i g e n d o il 
p a g a m e n t o di a u m e n t i M I ? i r e h ' a 4 i . 

E q u e s t o è m o l t o . s trano in q u a n 
to a n c h e la C a m e r a d e l L a w n u 
n e l l a r i u n i o n e d e l C o m i t a t o p r o 
v i n c i a l e o i e / v i a v e v a e s p l i c i t a m e n 
te d i c h i a r a t i ! di e s - o i e c o n t i a r i a a d 
o # n i a u m e n t o . e d a v e v a c h i e s t o a l 
P r e f e t t o — a n c h ' c o n u n a l e t t e r a 
i n v i a t a g l i d a l l a S e g r e t e r i a C a m e 
r a l e — c h e a l m e n o , i n l i n e a ' s u b o r 
d i n a t a . n o n foisp. c o n c e d a a l la s o -
c i t t a la ì e t r o i . t t i v i t à n e s h a u 
m e n t i . • ' 

K' c h i a i o i n f a t t i t h e la d i s p o s i 
z i o n e d e l l a R o m a n : : G a s ì a o p i f - -
. -enta ui\ a r b i t r i o i i i c o n r e p i b i l e . i n ' 
auar i tn nfv-uin l a v o r a t o l e p u ò f a i 1 

f r o n t e ad a u m e n t i i t t i o a t t i v i ddl i 
m o m e n t o c h e POM p o s s i e d e m e / v i I 
e c o n o m i c i i e t r o a t t i v i . | 

N o n o s t a n t e t u t t o la S o c i e a d e l 

... quelle ' ' dello 
spettatole che s'av-
vetitttra alla sala 
di -un tinrnia, col 
segreto desiderio 
^» sf>:gxire all'afa 
delta strada, per 
tiovarù ni un 
'ambiente utoder-
nsmente aeieato • 

f a z i o n e a l i a q u a l e es>a n o n r i m a i - ; * ; 0 " " siibdoLmctUe 
ì e b b e e.strane-d. v - insinuano i cartel-

C o m i n c u t o d u n q u e il s i g n o r P i e - I Ioni pubblicitari. 
t e t t o e t u t t e l e a l t r e a u t o r i t à a p e n - j . \ v / / a sala deserta 
s a r e s o r i a i t i t n t e al p i o b l e m a , a l 
t r i m e n t i le r e s p o n s a b i l i t à di u n a 
e v e n t u a l e a f i i ta^ ion^ p e s - e i a n n o p i ù 
.sul le l o i o a / i o n i c h e s u l l a .stessa 
R o m a n a Ga< 

follie (Vesilile.. 

Ogg'^fitò g-r. di latte 
L e e l r v a t e t e m p e r a t u r e de i g i o r n i 

ìcor . , i h a n n o d e t e r m i n a t o una foi t e 
.«cidità dej l a t t e r ? c c o l t o n e l l ' A s i o 
Roniano ed in q u e l l o i r n o o i t a t o da l 
l 'Italia S e t t e n t r i o n a l e . 

T a l e causa ha s e n s i b i l m e n t e r idot to 
il q u a n t i t a t i v o di l a t t e a l i m e n t a t e 
d i s p o n i b i l e e p e r t a n t o U Cent i ale d e l 
L a t t e , e l a m i t a la t i o n n a l e Ftorta d i -
- t r i b u l i à l ' i n t e i a l a / i o n e ai po r . ses-
soi i d i s u p p l e m e n t i e R I . 100 p i o c a o i -
te ai n o r m a l i c o n s u m a t o l i ( b a m b i n i 

I da O H 3 a n n i . idfiS-z/.i da 4 a 8 a n n i 
d adul t i o l t i e i 65 a n n i ) 

i 
e 

C O N SUI M I I . I O M l . 'UUI HA O K C A N I Z / V f O L E S U E COLOINIK 

bieco li mangiano a tutto spiano 
cantano dalla mattina alla sera 

inifte quasi sem

pre fa un caldo di 

miert.o E q."andò 

sullo schei ma ap~ 

! paiono immagini 

refrigeranti e ma-

rine può an adere 

'he la foiba as>al-

%a il ' malcapitato. 

La sputtosa penna 

del nostro Cagnai -

•~i ha m pochi trat

ti ieffigili -ito la 

egirta mpha/ione 

dello ipettatore; 

•ina delle piccole >tlen/iose tragedie I nelle buie, .infoiate >alcl dei i ninna 
the ogni giorno potrebbero accadete', ipopolati 

1/invito mi Itoci dnìl'VOi p e r M -
.tit..>-e (•> i o / o ) i i r c'ie PS1-" f»<i allestite 
per i bo. biiii b sognasi d, Koira c'è 
Oi'inlo sci'rn e o i . i i i i i i tc t i o I O . N . - O I O 
. . * ' , . H . ( P I . V A 5 4 , ;n i .< i p i n t i e c o n 
n o iiii.-t> del Sindacata CiOii ..( . t,e»i 
za uiJinialenici ti a jiot'-un ,<>MI I O ' -
/)rdi>. ,i in p czze rpiirrnlii^iKir, e .••••-
p r a n w ' o &eri:<ì preghiere • paituclcui 
di Paàii Bolf-illi. 

C*c otn/o fi.tio bcn:o p u b b l i c i t à ne 
cerimoi ut. coim» .scr.a (nu le cet'-
m o i n e e lO.tc p i . . c s ir i ima si j si (>I 
In li. tifila i i le di i" ' iJf sedi de l ' , 
C o l o n i e E nei rjKCtio n'jo.nii'o r i -
cc t /u to i o i e i ' f i e n . I crc i ir •*<<! ci i .nio 
che Ir n'irip".!!! dell'Uni Ini oin,»<) 
sul xc>.o e ben» M-n.a tanti .>i11>m-
b t i T z a i . i i ' i m 

VUjdcit PrOLinciale rrcll'.ls.t'>.ttii_o j cooperat iv e e u v c n d i t o i i di o h « p»'-

P o s t b e l l i c o lia n o u c e i . ' i o u a f o all' ùDì\IH d i s t r i b u z i o n e s t r a o i d l n a i i a di nl in 
so l fa i , fo set irnlioni r/ip le ri. • ipcn; i !d i c u i a c o m u n i c a t o a n a l o g o In d a t i 
i f u n i i i i oia e ;..r p u l i r n e il M'i' ^0 lug l io ^.coi^o s c a d e i m p i o i o s a b i l -
] IO,M; l )Mf 

E ittzniai,io che « *!oia /u f io lt,ts 
fo :l po^bib'tc e JOi«e p i ù Cci pns 
«tb ,e Li pi.me prove le 
n u u i e e l la Co lon ia del l 'Orto 
c h e cuoo. ' i 'c » bnii.btii» b i i o p 
fa Garbntella e di Trasieceie La s t o 

m e n t e l'il c o n e n t e . 
S i c o n f e i m a cne c o l o i o c h e avi api o 

o t t e n u t o a c c o g l i m e n t o d e ; l i c o r s o rei-
iiJib'aiifi i l p i ^ s ù s e i o a l N c a t e g o r i a •• A uà -
no/uii><o | t e c i p c i a n n o s °n / . ' a l t i o al la d i ^ ' u n u -

•zione in q u e s t i o n e , y c c o n d o 1 t f n n l i ' I 
e le m o d a l i t à che ve i r a n n o qt ian ln 

ria di qttcita colonia e i;it fio" l i pr ima i f - c n o t e 
^if'i.'a ni fuftp L" c i n e co 'o i i i e a l i c - ! —^-^ 
i ' . f ? 

«« o . . n o i e la co lonia aorctv to-.erp 
a i l^ i t i tn alla 'l'ombri di C e c i n a i>/e 
iella, me quaitdo VUDl a.ulù ri j o i e 
il i cprr i luooo t i o u o lo s inbt lc i i i f -
vceifiì ocr c p a t o dai fiati Oic. s o m - 1 

Q'MI'UO s i l i ' ' li i-i olii o H i d i i i ' C r o | d r u d o , ci . i ia.ir. a, Ot.o lite l 'etìì/ìc 
| t l i e ci Itti coiKUitiu nel'ii p e r i / e i in 

romena la vnii.oic l e i , Ci lir, iitLCi'-
/ J io n e d s / t i ' - ' . ai't* vdc e - t imo i i e 
br.lfr.f/iic lite l'ì ii Olle Donale I tc l t c e 
Ziri n'Oi l'to so ci e i e (Pi1 il MUOIO C o 
l e r m i pi r )tii •,; a .-.cr/iicp x deiif.-t 
per creme le otio i olente riiL.-ilc, 
abo in . i io (C>''pl•'^o ri'jnlc unniu . .co 

J ' I m o r o cs*p i i.; i<o d o n i . o r o i , , n e . M 
I p e r pò, tr i te n lerni t i ' c quesf'o/if-iiì 
1 •iidiN.p, nr( li>|p ili i r i i i l i in t aVi ijunr. 

t i e i i j«)()o'm • ruii,uni 
.Su (I, mi pili e mio di f i in»l,u,ii 

IL fREFETTO ED IL COHM IL COMDNE 

tua Iciicra della r.it.L. 

De Nicola parte 
per Torre dei Greco 

Il Capo d e P o S t a t o e par t i to per 
I o n e dal G i e r o alle o i e 12 di i e i i . 

(>irr ihc il |iarir e 
iiiki e lii|i.iliN5inn,i Kin min e rrrin la- ' 
lidlisiiana o alni) mi i iirreimiiii ihr noni 
lo fn-sr, I imlìffcrcu/a ili-Ile automa [if-r 
porre ilei r ipau a q u c l o Ninni io . 

I r priilesio ili ll,i i Hlnilinh.i/a fio. ra-

Ga.s c o n u n t t a i m p & t e r n t a , a far 
p e r v e n i r e ai s u o i u t e n t i l e b o l l e t t e ! w , . | | a n i | . | | i 4 . | i | n | Ili Un 
m a g g i o r a t e a n c h e s in e o m i n n i d e i ] M I l i f t H l l l l l l l u l l f ' l | M I I ( 5 
m e s i p r e c e d e n t i , f o : . s e i n c o r a & n i a t a i , , , 
in ques-to d a l l a t o m p l e t a i n d i f f e - , , > , r r , b o " "d r"' "" «nnnauBiabile or 
r e n z a d e l l e A u t o r i t à c i t t a d i n e c h e 
•ù s o n o b e n g u a r d a t e d a U ' i n t e r v e -
ni i 'e p e r l i m i t a r e »ale in™iusto p r o v 
v e d i m e n t o . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o d a l s u o 
c a n t o , d o p o i p a i s i g i à s v o l t i m tal 
s e n s o , h a r i t e n u t o o p p o r t u n o r i 
c h i a m a r e a n c o r a i m a v o l t a l ' a t t e n 
z i o n e d e l l e A u t o r i t à s u l l ' u r g e n z a d e l 
p r o b l e m a a f f i n c h è , d a t o Io s t a t o d i 
a n i m o d e l l a c i t t a d i n a n z . a e d in s p e 
c i e d e i l a v o r a t o r i , e s a s p e r a t i p e r i 
c o n t i n u i .sbalzi d e l c o s t o d e l l a v i t a . 
s ia e l i m i n a t a u n a d e l l e cau_-e c h e 
p o t r e b b e s f o c i a r e in u n a s e n a a g i -

in pro|i(,<iln al la ' 

Gli esami nelle scuole 
alla line di settembre 
Il M i n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u -

n o n e c o m u n i c a c h e n e l l e s c u o l e 
m e d i e , le l e z i o n i a v r a n n o i n i z i o :1 
1fi o t t o b r e e n e l l e s t u o i e e l e m e n - ' 
t a r i , s°rf inrto q u a n t o d i s p o r r a n n o ! 
i P r o v v e d i t o r i , d a l p r i m o al 1 6 ! 
o t t o b r e | 

P e r q u a n t o n g u a r d a l ' in i z io d e - ' 
g l i e s a m i , è fitè>to fissato il . se-1 
R u e n t e riij.no: e.s.ami i n t e r n i n e l l ? | 
sJ( u o l e m e d i e n o n g o v e r n a t i v e !4 
s p t t e m b i e r e s a m i di m a t u r i t à e di . 
n b i h t a / . i i i n e i o t t o n i e. , 

N e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i g l i o s a - ' 
m i a v r a n n o l u o ^ o d a l 16 . s e t t e m - j 
b r e al ° i o i n o d e l l ' i n i z i o d e l l e l e - 1 
t i o n i , cos i c o m e n e l l o s c o r d o a n n o ! 

I Yiaetlì 8 utrieic alla ori 21, in Fi 
<f«: i i t i . i ciirtctti il Caaitat» UltnU 
O.i a.: Eltsiini amninisiittìTt. Sano IBTI 
Itti tsiti i menili efiiltui t candidati. 

nn. le I r t t r rp m u n i r 
nnsrra rr<la/ion^ til «111 Camera del I a-
iorn A-iMiiiioiin omini propur/ioni gigan- I 
ir'rlir- le aiitonln invere lari inno ! 

Ieri In ( •) I Ita iminto al l'rrfetto 
»-il al f niiiiiiissiriii Sirnunlirinrio al ( o-
mune mia liner.! nrlU qii i lr si rirhiede 
I interesvainciilo di ijnesit a iminla peri hr 
-lann pre-e ailepii4ie e te iere misure i ori 
irò i punirli . i lon respons.ibili d infrazio
ni e sin ' rserr natii un lonrinun e figl
ie (onirollo «la parie di elementi pre
posti alla ti^ilnnza ilei lumi e dei mu
lini 

O «1 »uole i he la < i i ladinnn/» ti pen 
si Ha >e a -isiemare la fair end» ' 

IL MISTERO DI VIA TRASONE SI COMPLICA 

f f giorno stesso della tragedia 
l'Eletto chiese in sposa una ragazza 

'N I I • I . __ l l l - • I | 

Lo sventurato desiderava troncare Ila relazione con la vedova 
Quante persone hanno sparato durante la tragica notte? 

CHI a/nto occntpato dulia F C A (e 
d o t v i OH a r n i a lo Ponriricift t ,6 ( ) i -
i..i\..iciie"\i AVf.-a le il rtgenti dil 
T I / D J d u r e ' i e i o r i p i e g a r e « l ' I O r l o 
S o l i n i , i o Clic ni l o u n o non e m . , o 
cui- Te spoof i f l io .o e Ut mensa dei :>C0 
bai ibn i assisu! La i c i n colonia r\ 
Vii ri Cellino .in i il Pt .Iatuio. e i e | 
d o c e i p t c o l i i t c ì ra i ra i 'o l'cllu i n c i -
t tna alle 9 alni scia alle 17. Cu c b -
uo/it!fi i /c i o l i , ijiia la iiiriitina. in» NO 
.stanr ni-* o in» . :o rulr 12 e ini" ine-
l'-'icli j j i i r ia ti ci i P o , ut. n crijt. n e 
t o r i tiidouo Ir. i, ili .r.fn 

Si min l ini- t ' ' e i l'o't della n .-e-
r<•. ni q.re^fp . 'J tn-e 

•i p i n i ( i n i 
t i'n s o . i o il"'.-: 

, Piaolt d Itn.ii'fio ° i : i»a(u»a . .li'n- IIUMI' 
! t7Ì:(!im. f to io f i - i ' ir ' ' l 'ni l io . P i i . i c - ' i 

cn ie t lT P o n t r niri, .o Tomba ai iW- • 
I o n r , c o n r e i i g o i u orpr <J,OI no 'il o:<c- i 
I ,t^ I i i o t m (!• pai e e ai uediicc^to.ti» I 
I danne .ni p o . i i ri» .Nolltero inoir.'e ' 
I rd etoi iOMico ni r i spedi i? , JOIII 'J ! a 
i r » . 
i Old i p . c t o ì i i i .n i io irno r-nipiir* in*-

La tra\ei\sala del Teiere 
vinta da )laiie(li 

V i t t o i u i M o n e t t i c e l l a f ì a i i N a n 
t e s t ' Io i en tra , h a c t u m i u a t u n e t t a 
m i n t e i ìuunoro.s i pi i t e c i p a n t i a l i a 
t r a v e r s a t a a n u o t o di R o m a , s v o l -
tiusi ier i vii i ,p pe i c o i s o d i K m tì.nOO. 

S e c o n d o a 100 n . c t r i M e e i a - • 
«iiH'alo G e m i n o O ^ n i n d e l l a S S 
Ija^io e t e r z o V a l e r i o C a t e n a d e l l a 
L i l i L i l a s 

N u m e r o s i - . s i n u i p u b b l ' e o ha a s -
- i s ' i t o filla e i a .sica p i o v a 

Il compagno BirbirOiU EerjuJmci i\ n i > 
ì i n l i u i U l e , .•>-' Ki -"•Ariti • n-l ti A n 

Mni * M?ni- \ i . ' Ir >iisl' il | f r u! ili ' ' > 
r r i e l a i i l j i m r c i ì i I - I M l'i 1 ,r*i' •• t 

i [ir j i l • .il I h , IH 
• > ni,,' 

ir i i 
i i d i l l i 

P1ETISO INC.nAO 
U n e t t o i e 

M A R C O V A I * 
Red.s'.'.oic-i a o o l e t o u »-sb 

. i .Stabihmetit i i T iuo^i a l leo U.E.S I.S.A-
" R o m a . Via IV N o v e m b i e H i . R o m a 

IL CUPO DELITTO DI LANUVIO 

La donna assistette impassibile 
al feroce assassinio del marito 

Delinquenti comuni assoldati quali si-
. catirL'am~nte pa r t ec ipò al l 'omicidio? 

Il processo Graziosi 
t c u n t m u a z i o n e dàl ia 1 oaCinai 

in tiri p u n t o m o / i i c / t l o . i l Granosi 

Su f o i c o d e l i t t o pss.iotiale* s c o p e -tu i iìtiti d,i n i s i i ta o m i c i d a e da «arj'ì »io. 
l'aititi 1;ri n»Ua V»rrie \ > 3 ' e dt L a - E e i i ' h à s e i n o i e a v u t o i m a N era p?.-,-
ìAtvio t i h a n n o o s s i i .se§u=nti D E M ' - I s i o n s p»i le d o i n e m o l t o g i o v a n i , p a s 
c o l a l i . L» i n d e ° ' n i d e i c a r s b i n i f i I s ì o n s eh.-» =• è p e ; ò « c m o r e m' i t? ta „ . . ,-.,-,, ,, -
h a n n o acce , ta to c h e t. a il m a c c i a n i - h , , o d i o b r u t a l e . i ,on anp 'en , I- l a - ì™° /J?}'*1!1 .1 .:* d t ì l f i " * °- J * v v , s n * . n * ? 
B u n i e in j i o v f n e m o f l i e T e r ^ a n o i | w n * m o l l a v a n o d i non grad ir" l e 
c o u e v a n o ÌHIOMÌ rtpr.orsi . I d u e s i j s u e a s c r i z i o n i P i ù v o l t * prr-.=t?lo e 

i n f o r n o al la t raged ia di v ia Tra&o-
ne , in c u i l i anno Tinvato o r r i b i l e m o r -
t<» l 'avv . E l e t t o e la v e d o v a Ina C i 
pol la , s i è accesa u n a v i v a c e p o l e 
m i c a 

S i tratta di s t a b i l i t e , a t t r a v e r s o la 
r i c o s t r u z i o n e d e i p r e c e d e n t i de l d u 
p l i c e d e l i t t o d u e p u n t i i o n f l a m e n t a l l : 
q u a l e d e i d u e p r o t a g o n i s t i f u la v e r a 
<• v i t t i m a -? D u r a n t e la d i s c u s s i o n e 
c h e p i e c * d e t * e la s p a r a t o r i a l d u e 
a r a n o s o l i o m i a terza p e r s o n a par 
t e c i p ò al d r a m m a t i c o co l loquioV 

DaMe ì i s p o s t e p i ù o m e n o e s a u 
r i en t i ed o b b i e t t i v e a q u e s t i q u e s i t i 
p u ò d i p e n d e r e n o n FOÌO la r i a b i l i 
t a z i o n e m o r a l e d i u n u o m o , chp n o n 
è p i ù i n s r a d o di d i f e n d e r s i , m a a n 
c h e la s c o p e r t a d i d i - c o s t a n z e eh*» 
finirebbero o c r p r e s e n t a r e la m i s t » -

j n o s d v i c e n d a s o t t o u n a l u c e c o m p l e 
t a m e n t e n u o v a . 

E c c » d u n q u e i r i s u l t a t i d e l l e i n d a -
Cim da n o i s v o l t e s u l r e t r o s c e n a d e ' -
la t i à g e d i a d i - v i a T r a s o n e S u qur-.s'a 
b a s e i l l e t t o l e p o t i à formars i l 'opi 
n i o n e c h e c r e d e . 

Va d e t t o i n n a n z i t u t t o c h e l 'E l e t to . 
p u r e s t è n d o s t a t o i r i e t i t o da l la b e l l a 
v e d o v a , n o n g i u n s e m a i fino a l p u n t o 
d i p r o p o r l e i l m a t r i m o n i o . D u r a n t e 
In b r a \ e r e l a z i o n e , l 'avv . E l e t t o c a m 
b i ò q u a s i c o m o i e t a i n ' n t e v i t a , t t a s c u -
> ? n d o i l l a v o i o , c i ò c h e p r e o c c u p ò s-- . 
ria.Ticnte I s u o i g e n i i o i i. F u ass^i g e 
n e r o s o c o n la d o ina. a m a t a e la c o l m o 
di reqa l i . Va nota'.o a q t K t ' o p r o p o 
s i t o c h e in -una d e l i d fo tograf ie c n e 
la v e d o v a s i f e c e i a r e i-v^isme c o n 11 
c o m m e r c i a n t e d i p i o f u m i e c h e f u 

Aiafcr io cerebrale, s t a u - a d i c e n d o l e -
d o v e t e ! 

c o p r i a n c h e la 
c.fte ira .sii' c u s c i n o ; <• p e r non s p o r 
c«r«' il I c m u o l » » rispose allora il 
Cruzioti all'obbiezione Anciie >nt-
yarianrc r/utt/ilo d i c e sulle lci-.\n-
iiniv: miniti il Grauo.ii t s i i n a * f i 
c » r r d e l l o alta Quattrini di avver
tire i innuliari dell'acvaduio. 

E invece qli ju c o i i t C i t a i y q u a n ì o 
egli ii t e c u d i i ' / u a r a t » p r j t e d f r i t t e -
i n c t i i c a l i o nini i c a r i o Contardi. A 

Ti h o s p o s a l o pe i } ' e n / e . 
i * * 
t 

Ina i n d o s s a v a u n a b i t o e h » :e t r a 
s taro r e g a l a l o p r o p r i o ria.l'*vvo^ato 
La fotografia era r e c e n t i s s i m a . 

t iare la v e d o v a T a l e iprvlesi e c o n 
v a l i d a t a n o n s o l o da l i e ri'lchiai a z i o n i 
/ a t t e da lui s t e s s o ai f a i a i i h a n . m a 
a n c ì i e da un'al t i a circoli l anza a s sa i 
p i ù i m p o r t a n t e . 

N'elle p r i m e o r e de l p o r / i e i i g g i o dt 
d o m e n i c a «corsa a p o c l i « o i e c i o è 
da l l o s c o p p i o de l la n a s c i ^ i a . l ' a v v o 
c a t o E l e t t o t e l e f o n ò ad un e m l c a d ' in 
f a n z i a c h i e d e n d o l e .-e volevfa s p o - a i l o . 
La raga/ ' /a , c h e Io a m a v a da t e m p o 
l i s p o s e a f f e r m a t i v a m e n t e . 

O^^i la p o v e u n a e i n c a u c o l a h i l e e 
p i a n g e la m o r t e de l l 'E le t to -come q u e l 
la de l s u o fidanzato, i 

Lotta furibonda 

bollili dai c a r a b i n i e n ina ti a l ' avvo
c a l o e una t e r / a p e r s o n a , tut tora s c o -
n a s c i u t a . e h " e b b e il t e m p o d i a b b a n 
d o n a t e . non v i s t o , l ' ^ o p a i l a m e n t o p r i 
m a d i e la p o l i / i a g i u n g e s s e .sul po^to. 

D'a l i ta pai te s e m b r a e s c l u s o c h e 
'"Eletto si s i a ì e c a t o i n casa d^lla v e 
d o v a . d e c i s o a s p a r a l e . Eg l i I n f . l t i 
m a s o n t n p o r t a r e la p i s to la fin d a l 
l 'età d i 1S ann i ed e i a f o r n i t o d i i n 
g o i a l e por to d ' a r m i . ' 

Ad o g n i m o d o tu t t i q u e s t i punt i 
o s c u l i « a i a n n o oRcjetto d i un? sr»\-eia 
t n c h i e - , n d e l l ' A u t o m a G i u r i i z i a i i a la 
qua e. d o n o l 'autops ia d e l l ' a v v o c r t o . 
p. attcai ^ lei i lia c o m i n c i a t o ad ì n t e -
r r ~ N s i j | d e l l a n i i s t e l l o s a v i c e n d a . 

OGGI i« Prima » al 

r - » - ^UPERCINEMA-
lODE f̂ALCHI 

Berli parla 
Hill p i a n o M n r u h n l l 
Il p io f . ( ì i n > e p p e B e r t i , d e l l ' I i l io - i 

n e In ic l l e t i t i . i l e I ta l ian i , par lerà -mi 
rè . - t i tu i i e l l e i u i « Il P i a m i M a r c i a l i e l ' I i R ? ? >. 

La l ' o n f e r e n / i *i terrà v e n e r i l i R 

n s n s t o :ill«- o r e l o a P a l a l o d e l 

!)r,i'_'i>. in v i.i I V f o n t a n e - 0 . 

Tutti - m i n in i i l ,n i ad i n t e r v e n i r e . 

Qua lcn» te i ioo fa la piova»te N,»>osa ( 

s tanca del mar i to , s i era deci.-a ad i 
iCCG^licie d i b u o i s r a d o la r-orre d i 
un c?r to C r o c j G i u « l i n i . E i d u e vcr„-
SUi-iti d i v e n u t i a m s n i j , c o . i c « p l r o n o l 
i' t t n p e D u p o i l n di s o p p r i m e r e Ì l | l)-si »vrv lno-o al Infornale di Roma i 
BU-Zi nei- l i , i H l o \ c r e l 'un ico OS'SCOIO j . | pro,e-«n .-, . . . r u o del direttore ilei ' 
al la loiO r e l a z i o n e . l-einmr.nale • \ l 3 I il^ra * Kdnano '•ar-i 

Il settimanale « Ala Libera » 
querelato per diffamazione 

Il p i a n t o di u n a f i d a n z a t a 
T c ' i fotojr.af ìe f u r o n o s o t t r a t t e dal 

l 'Elet to c o m e pi e t e s t o p e r t r o n c a r e 
la i « l o z t o n t . P a r e i n f a t t i a c c a t t a t o 
c n e n e g l i u l t i m i Riorni c h e p i e c a d e ' . -
• ero 'n ."-OTjpio d ; i l a t raged ia J ' a w o -

l c ? t o fo-.se o irh?l d e c i s o ad a b b a n : ì o -

Cosa pr'nsaie d u n q u e d i un u o m o 
c h e . d e c i s o a t i o n c a i e uiv-r r c l a x i o n e 
t r o p p o g r a v o s a e a sp«vsa*re u n ' a l t i a 
d o n n a , s i reca d u r a n t e la n o t t e a casa 
de l p r i m o a m o i e e ne l c o i . i o d i u : n 
d i s c u s s i o n e , ai lasc ia t r a s c i n a i e al 
d e l i t t o e ai suicidio'» 

I c o n o s c e n t i d e l l ' a v v o c a t o pendano 
c h e e x l i i n t e n d e s s e f?i=i 
t u t t o q u e l l o c h e a v e v a re j / i i l s to ali? 
v e a o v a in m o d o ria t i -o i ic^ie ti - f . m u -
v a m P n t e ofmt r a p p o i t o c o n * l e i . 

E d ora v e n i a m o ai s e c o i s t l o p u n t o 
cli3 cosa è a c c a d u t o o u r a i i t e la t i p -
g i c a n o t t e ? U n esan i" a c c u r a t o r le in 
s t a n ' ^ d o v e s i e s v o l t a la s p a i a t o ta 
ha daTo i s e g u e n t i i-iAuft.-tià' la d o n 
n a f u c o l p i t a da ti*1 i_o!pi d i p;~:o'n. 
D u e a l n i c o l o i s o :o finii i hy-l ^ofi'.'.io 
u n o n e l p a v i m - m o . L'EKttjo e ; t r t o 
•.•o.piio ria d u e c o l p i , di cu i .-uno s o t t o 
la m a s c h e l l a s i n i - , ! . ? Q u ^ s t p f M i ^ b o c 
a d i m o s t r a r e c h e nel la . « t ì n t a s i r ia 
s v o l t a u n a lot ta f u i i b o n d a r c h e l'E
le t to s i a n ' n " i o s ' a \ e n i - t n t c I ' M ' C I 
p r i m a p n c o i a di a v e r n e r s - t t o al . -m-
c t d i o Ma la s p i o o o r / i o - i e tea 1»: f o i -
z t d ; l l ' a \ v o c i l o c n e e a u n ' u o m o n o -
t o r i a . n e n t c m i t e , ma F ' I O e l o b u - t o < ! 
la v e d o v a c h f r i a a.-s*i p i ù p i c c o ' a e ' t ' n u v - cr .o«o f a ' t o o i =a*nrie e 
debo" 1 . p o r i e i r n h e a cicdC"if e i e . C U - , T O ^topei to ieri m a t t i n a s, i la v i a 
c o l i i i t a z i o n e vi fu < n i w .stianb a f - r o | ° n e n s c Allp o i e fl .50 a l - m i p?r -

, , . | - r n ; i l ' i v r n v a n o il I O . ' C O tu ini c o 
l m o ni a lut j o D f . a i -•"•! ^ r!-j-ui'iPiNti 

i rusire il o i o i i i o ti e o auattio t a . 
\ze a» l e t t e , e ri rio» M I O . i o E sopì e 
'tutto cantano. i< i l ano tutto ?' s / , o , - i 
! n o a ittuoi emacia soddisfatti e f é -
I 'fri . C e i l t »ir,u y o i i f b b e r o t o n i i i w ' 
j ncanc/n» l i scia ril'c l o : o c m e . p u -

j i i i l t o ! n , , o . t '.rifu no doiintre nu:t;c-' 
I ri all'apeiio. mu --n colonia. Ld ii 

I ps'ut/orf s cn t io rl i i • - •uorni ie ie Jtc j 
q u e s t o non e saio po^sioilc aitt.a - j 
II G o p e r n o u n e lia .renalo sus.Nid* 
'•Ufficienti o'I'iJDf »,»ci»f»e no/ i «t i* 
l a t i o scrt ioo'o d, rltnaire al C s i m o , 
F c n i i i m i ' I c RdiiioiKi ( vedi p a r r o c c h i e i 
e Ormo.-ra: :« Cr.jtia»a) cost.zuiio' 
cos i <lIril»lprOUfiro. Ii?,t SO ili'Cioi | 

Or'i s ' cmio n c r fin-re i brun i t t . i - j 
tu . ri* il D T C I C I I « rift fondi <Oiri:t-
--a a i i a t" lo /arr . Vorisnmo che le 
Autorità i n i ' I e s i . l a s e r o coi i i" l i o n - ' 
no fatto finora Vadano a conti oliai e \ 
iiuamo d> huoi io Ita tatto l'Ihùoro' 
Doni'» 7IOiiin,,r \ o u c'è d i e gteare 
per le otto c o l o n i e . | 

Che c r i n o O T qi(?s-| • IO'OII 'V i s i - \ 
, o . i o u dell'Ufficio Provinciale d°:i'A*- ( 

' M*slei,tn Po^fò^'ltcr Foi—«• rori iou io 
I In OiOz'C 'Oilc i'/ fi'iri —tifo c i to del- J 
I le Ittma.-hr coinè è accaduto a :ie< 

i e r i r>» Trb' irtn'o fff 
R:'i«r.rrn'.'.io verrei'.'«fatti c o m e lo s i i -

nio stati : ot ieri, e non solo t i» - !»<n 
o.ti-ìie rjlt ol»r» coHcfihf che eriimi 
con no* Ir rnppreve i i tmue m -
ItJMÌRA e ti III ah altri che ha,mo j N O A 1 1 C O O L I O 
t w t f a t o qitesfe t o ' o n i e e s f ine . 

^Al A UMBERTO 

FREDRIC M A R C H E 
BETTY FIELD < ^ 
SKIPPYHOMEI 

# LtJftfE rEirrprf 

LINOLI 
l > ÌM l r Ì I > i iA lo i i e «li oli i» 

ti t e r m i n e rielle p i e n o t a / i o u l ris oi-
f e t t u a i s i pi e s s o gli s p a c c i a'/nenriiM. 

AGGRESSIONE O DISGRAZIA? 

E' I L M I G L I O H E E P I Ù ' R C O -

P E R V E R N I C I 

i P R O V A T E L O 

. S . I . P . f . - sSOC. I T . 1 N D U S T R I K 

P R O D O T T I C H I M I C I 

Ufficio v—'dite R o m a . Via A C \ I \ ?l 
T e l e f o n i : 1G7 015 . l i S81 

Uno sconosciuto moribondo 
rinvenuto sulla via Ostiense 

vi fu non tr„ i d u e ì n n j - s i u i l 

ALL'INAUGURAZIONE DELLA ROMA - PESCARA 

' C O ( O H ma i . 

. - ichia.iiaia rij ' lp „--ir,a e l a o e i c u o -
f v a . i o . s c l v a g s i a m e n t e c o n m a r t e l l i e 
s c a l p a l i . 

Qui idi s i d a v a n o al la fuga e r i u 
s c i v a n o a d i l e g u a r s i . La sore l l a de l la 

( t u t a Fl iai ooi t iera e s i ; . ta l i c o v e r a t a fll'o->pe-
i li ìale. 

SCHIAVQNE 
M\ I»EI, nosc i i rrTO. i n 

S e c o n d o le u i d m e Indag in i lp d o n 
na ha i n c c i i c a t o d e l ! ' e ? ' c u / Ì o n e d e l 

frife p r o p o s i t o e p h si QiusUliva r o ! àeJUto a l r . m i d e l i i q t i e n t i del I t -o-o . 
dire che non voleva far <-oi.o*cer« ** «»."*" - v e v a fatto b ? ; e n a i e la p . o -

, , . , » - ì i - ! m e s s a di un u c o o n r e m . o e di favor i 
come eia avLcvuta la mtntu odia L . r f i 0 n a l , A n : o tf._ubla l a , l i a , . .. , . q u a n t o •-••.noia 'a ma 
t n u u l t e . òe*'.N-n osse reo flit eia U. >• VaB»a r» v e i d i c a t i v a rioiva v o i l e ; J N ; 
p o s t o , n i l a i c a s o , avvertire l i r a . . - t e i e . a l U m o r t e del m a r i t o . Il B u / v i 
semplice conoscente, coi.it era .t 

i . 

Ma I iliera 
•lelli r n | i u i j ! i > ili a i e r e m n un a r i n o l o 
of f i - -o 1» r e | i u r « / i o n e i.el peni 'ra le G i n - i 
s r | , p e ( . j e M . t o n i a n i l a n l r •({•Il u n i t i a e - j 
rea ili Rari . * | 

Il < ,a -M * s d i t o s u iis, i o ih d i e r c . t i r i - ' 
ma "Vil i r u e r r j . d a t o ni ( - o r r m i i I t a l i a - [ 
no i n e - i i r p i n f o r m a / i o n i "lilla ~'K — - -
llrlll .M iii u n r . i r s e s l r ^ n i e f o 

Impressioni di viaggio 

a^sVaflUgM*» c o l o ! di oistol-? fu f inito | -ent iu . rome le.ti i ^ajncrali Tri, olo 
t o n Uri kTcelta * con un c o l t e l l o | -anm-n S a l i n o l i l'orni 1 *renntn 1 ut 

»i appartenenti «11 \rmn \eronniitien 
p t iadr i i t » . Fucini vuol sapere del 
teste che cosa gli disse, ti ttlelivt. 
Tette: » ÌWt r a r t o i i i o the t u ' e r a t r o 
v a t o la paiola vicino alla mano'llccl*n 

della moria » . , » i 

La posiziona dalla mano , 

Libou*. .su quaiB cuscino?.. | | " | i r„{0 # # All'Isola del S»!^.attendono ancora la commissione 
i l i i • • * * l i v i»nio loformitn dalla Cellula dell \%en 

allHirt «IH mania omirmji!"-

P r e c e d e n - e n i e r i t e »ra s t r i a >fT-cciata j 
l ' ipota?! c h e la d o n n a s i » - s a av».-=e . 
ucct=o il m a r i t o d o n o tesser s t a ' a , 

j forpresp da q u e s t ' u l t i m o fra le b r a c - , 
| c i a d e l l ' a m a n t e . • » - - - -

P R O M E S S E D I S C E L B A 

l i sfollali di Piazza Diana 

( D a l n o s t r o i n v i a t o » 
/eri n.aiti-.a. *lle ore ?Jo, dopo «p-*r 

cllii ien/1 , pronuncialo ad un mnrofono gtrootio 
R i m i n o della, il Al in jr&se di oien:one, cjne</* 

oolta un pò" mutati — « i o / i o i (intuito 
di partite per pruno t - il vniiittrn C'or-
btlhni e raìiiiì <ullt automotrici ihr ìa-
l'omo .1 oiajtio inaugurale mila Roma 
Pruara 

^n^. al *un ffluito, abbiamo ritto dr-
i in» rfr potiti ricostruiti, decine di Sai 
Urie rtse n-icoantente attraversabili. Hr-
rnir di fabbricati riattati: un rem mi 

Sesta: « A'oit liomandai; ebbi la 
i m p r e s s i o n e c / i e Filetta aveste s p o - ' * 

i u f iKre . -e escluse d : * 

**G
0

l;;L'UNiTA' 
t marnat i l i it i fritt i - «airi i t 1 0-

sitt - m a «-«Ith li ì r ' t rn: rt tMi rn-
m t t ci» ti tt.*ri tjfi tilt tri 18 30 trti-
n l i antr» rr'anait 

s t a i o i m i o e iur u t r e r e 
c r e r mosso la mano *. 

L i b r i n e . « Prima lei ha detto che 
fece l esperimento mettendosi ideila 
stessa posizione della Cappa ^ocr 
cercare di valutare se la posiz'one 
del braccio eia naturale ed i+i'cua 
detto c ' ie m LAS-O di suicidio la ."fi
n o doveva essere I N una / . o « i ; w n e 
d i r e r s a . Ma per ricostruire la po
sizione. doveva sapere su ijttr.Je cu-
f c i . u i era il ò r a c t i o ». 

Scssa: A'on risponde con preci
sone e debolmente. L i n o n e » Por
zio i n s i s t o n o nel far notare la rr.n-
tTaddizxonc. Mccolai, aHora i n t e r 
f i e r e c / u c r i e i t d o chp si mostri al 
testimone la serie delle ialografie 
latte durame altri r » p c r i n . c « : t i d e l 
p r t t e r c e Scssa asserisce che il ri-
t'.'Uato elei suo esperimento <si o»;-
t- .c i i ia p i ù a quello del 10 novemb'e 
c h e a quello del 2 / o t t o b r e . E' fi-1 
Tuta così la lunga testimonianza n e l 
Sessa. Prima < di '«» erano flati 
ascoltati altri tre testimoni di scar

to iHfere.sòe. 

D c p o i l Sessa viene a deporre 
Franco Falcone, che seppe del Fi-
loro quanto avrebbe dCltO FllClCÌ j"v*ro n w V.r te -a r-e- rerce-e r.-r,t 
e cwe che eoli tolse dalla mano f" »'>a n—-«~- ^. Cj . e" i l-r- . . . . >>; 
di Mona Coppa la oistola. Lud.er.- < « « t A »» r - ' P " - "•»••"*• r ' " » B - ' ' -

M fa «li giorno IiOrno 
he U 

u à \falpiph 
Il c i n q u a n t a s e i e n n e R o m e o M . c h e - j pin gr^ir 

fe l l i , arres ta to l 'altro i c l i p*r a v e r i Ba tnarteot smr-o mfaui - -etondo 
g e t t a t o nei T e v e r e u n a rajrazra e a v e r , le (>rr>me--r «li sre|J>» - una rommi««io-
fe .n lo mi g i o v a n e ì r l e r v e n u t o in d i - I ne mrrl 'br dovulo retar-i a . Ttntarr 
fe£s del la povere t ta , è- r i s u ' t s t o a f - i q n r s ; i sfollali «he Hn ormai qu indui 

' "ioni! sono ai i i in[ i>i i in (na.'/^ del 
r m renars i dclLi ef-

n* imineilia»<« «•!-
-le*na/ione. \fn »nior« non i>n membro 
ilell» prome«<a mnimn' ionr M C aff ie 
n a t o al rrmpn «lote qn»«tr M peT.'onc 
«l»nno tra^torreod,» i loro siorni. 

l a «n»« si» nrmn ioiltlnanrlo tnltc 
I quartiere ehe non ri«p*rmi» iltire 

la rr.afa sorte feto h.i nu.uln tirare 
cri brutto Uro ali rror <iel z»tiif 'r.'i 
certi mantfeiti pttiarr*i ne parltren >> d'i 
inalili: 'alto del / iMnm ir. militi ai -n~ 
li fi,ormimi /-rr I •nc'.litiidiin tir! u i m 
l{fmo Stampa del Iti iii'er» r/.-i I ripor

ti): carili»»» fiiii7tiniaiii'i'<i i t!'-i finitori 
, <i e fin-delie due anlovi'lriii iti i », «. 

niifn ricorrere nll inwttti^'htlt oa-'irier.r 
urot*'ls dei Ziorna'irti al Vii» >/r« fr» 
l'inoiiKlipi abile Iraiiainui •• n<tiiJl" l'i
rò dal crrininineir. pm^ilo ili dcra-'i'n 
mtntn presso il ^.t^ituirìr . e « f i '•••( fu- \ ' 

I, —•• ' 

In 

t'mbra \ 

C ' i f i n n i a un embt i i a . i , i -i i>rv . -
^t:o t! ir non c . a - t i--'"a; o t i ri 

r . . i ? i c v c n i i a »if ' :o--'i o a* ""iti:-
' m ' o r c o r s o dj A i l n «l«i •: pli v c-
I n i - ó i l o ois*tic»tr e L'-ini-ì < -I.IC 
t E c -ondo-1 ap£.,a " 2 1- •-iT t o n o t -
i-'ioni v e n i v a 'i -.3 ,o '1 tia>-r.o:to '-
j Eoin-r. a l lo -n^i ; , . ^ fy i . i lo . « o v e 

o - - , . 1 • > -JII ìi "va a l ' j i ip JI 
\l-: ->i _ IL • 'i • e =• " « "-{.iva ni 

v i v e t e s e r v a a v e - n p n - o t o i . o -
tcci'.^a ' 

iVcn e - i a t o a m o - i uo-f o,'- i c 
i d e n ' i i ì c a t l o ne ai-'_ •tv - ' ' \e «•?'_•-" 
de l la ino.-tr l.e ioot"si ^'i^ v t n -or,o 
a f facc ia o v a i n o d a l i ' C . i i t ' T O p c i a -
pitia alla m o r i " pr i t . i v ; i u r t i ' O 

d a t o cl ip la n c i u i a ridila fé. i la non 
o c !"a ia 

I INI s t : TT I 
Distruzione rarlicale ecn^umica 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale. 213 - Tel. 485-9111 

Culla ' i 
ea a del c o m o s g r . o R e n a t o M o r - j A N N U N Z I La 

d e n t i • n s t i o S e g r - t a i i o di R e d a z i o n e 
è s t a t a i s r i e Melata d=!Ia nasc i ta di 
un pf .g l i^ ino m a s c l n e f i o . D o p o l u n j a 
-.cduia f » m i l t a » e è s ta to cìcci-.o til 
imi3o.ii> al p".:po il n o - . e di R^oul 
A l naoa e al la ni .rr.ma v a a a n o ^li 
. lumini p i ù c o r d i a l i d e i c o i n ^ s n i 
d e l'Uni li 

S A N I T A R I 

rar^/o rnmomio da, nostri terme, til { f f ^ ^ flfMhaf, rfjl . . , , _ ,„ ,.„„ (,,,.\ S U s S C E T T m i L I T A ' I>l L A D R I 
«•ri.nrr 

tuttii. I 

ar»pa / a l l o la. Tutta cote nuoti r per 
no,, che taptoamo che — fui tni-iistro 

Giorni s n n o *rt.anii.iai 
I) | tempio di Diena . e ai 
L' | f e l i n a neie-*irj di it 

P i .. . . , '>'* "•"« '"«ernaln a 
. . . . . . , ' orbettini -- lo M*rt,t>amo parlare d*,rflF „„ i,ar,are, 

- n i i j / ^ a r dejrl, .follar, d , tontaeo - duto* che «pepa tutto qui., r-ir'ca {a protetta de'ln ,'*,,;<* il '», j 
nit'ro ha obbiettato 'he. t)i di I » no'/.i | 

, . . . . . po'fono peri/ìiarai delle i t»nfinumi M 
— i lavori erano prettoci.e ultimati. 

Di Qunta odinone, però, non erano » 
numrresi manife'ttui affi*', natte festan
ti itaTioncinr abruzzesi, nei qntli i a n-
daci dtmocmtiani invitavano le popola

toli m tributare la loro neonotrtma al-
lon. Corbelt'ni lfarr una har7'lletlt. n<« 

T le popolazioni hanno fatto d>l tom , „ „ , „ , , , n r n m „ ,*. . . .<_ 
nietho, offrendo a tutti t n;a«;<ij:ori di 
quel trer,o rìie non rivedevano da anri 
dolci, trutta, nino 

Il oiatvo dt andata, dunque, molto 
di rr.it, he al mmistro .lemo. r imano rie t i . \ - n «renante, ne tono mancai. ,coppi n. , 

Interni per la ma tinTirti e «oliHarir- j pelata, eht hanno fatto impalhdjr, non 
TU eoo ri' «follati poco il tixnor Mmitlrn 

C O N V O C A Z I O N E D I P A R T I T O 

Monili" : 
Gli «jit-rrcp t qh «iittti ita.-ìjt «f.-lle "»-

7."ìi \u'-I'a i .rdiaii. U> SE» Olirai», Forte 
\"r»! !•. Lanr-Cm». llzijl i-i Ncxt-iu-i Osti* 
I r.l. Pit.'jlit*. Po-"» 'lil'io. Fri-uit'le IJuV-
f "a. Ourli'-'-K-l >. Ii'vrti.T». Trclli. \»ll* AJ 
r»!iì. \i\ " ' l n - a Er-ta t u i l i c t e Tvrutzi! 
ai'» i ; :f) in Ffi'eri.irne. 

5n . Traile ere JO.ÙO roirc^sa e: »:iii>i: 
ri- •)'». ^, fttfi ' lardale di o i i maa»-ar» 

Tatti »lt téiitti sta=;a ci s(in.-.» p»'M-r 
•»i f Clivi il!» I^rfria • Riaa^-ita. • p*r 
.- l.r»r* il ru'Ti r;S»rr. n'i « Ri;a«r;»t t, «Vie 
Vc i» » » • Calfcdirio Hel P.'p^Jij ». 

\L\LtDl 8 
r»stttien. 'ci'i i paietti'ri •—-?iasi»ti » sia 

palliagli til» 18 :a [LÌ'.H.I.C 
Lt i t t r i imt dilla Sarisci t.i V'-Iia la?in-

rrll», * i - i l , n r.Ln.rini, f>\;.* Par-». Oitn,t. 
P i r t r n " e J-f.t«-*n.m «et) «on-v-»ie la Fe-
ÌT*z-azr. al e ip l ' .o . al!» ore IR 

. _ . , . . , FtrftTitri. t i f i i mmitatt f, eell-l» i ìi» 
to quah ttwalt Corbellini h* o<,lulo al- ' ? ' inunci?v a p r o n c u o ì d u e ladr i r e a - \ ìt.xU , n ,et»rr.|l-tlarr. i roairanrj, rulla « i r 
,ora rrer,.«are di non «r,r mai .n«f« .« . | f* . \*no Ì ^ . ' P ^ , : n J l , m ^ r ^ , l a e?,?»" I''*-•:''•• ««*«»• ! » «««'.«ti alle «r. 19 » 
tn alcuna d\ 

hnr il r *e 
P . B - . e i > n e i fi i " n » i i ' n P i a s o n r a i p n m t s i R I U N I O N I S I N D A C A L I 

.Hor|»rc«i* a rubare 
si vendicano a martellate 

i ' Verso 'e oi e l'i che i fiorettati ha nn ' ribhirll/t'n .-li» 
quali he no.'/a- etti pos—mn anche -lite 
nerm dati intervitlare r 'li'/'i'.'ri 

Per alìttterxre una < cria aria ' i>rtar. 
te un artnto tolteti h^ nnt'iln ritenni-

bar7'lletlf. mai '/ Wir»i«fro ha j n o n i il q m l e e m o m r n ' P i i C ó i n e n t e a s -
>>>*'* rìirrl r i jc'^'e d j R o ' n s 

un altro cnllefa ttana yxrlxndn ,l, non i D i s t u r b a t i n e loro l a v o r o , c n e s i i 

d i i er i , la p o i t i e r a 
d c l ' o . - lab i le m v i s d«.lÌ3 S t e ' l e t t ^ 
«ororendev-,-1 d u e '?riri. m a s c h e r a t i c o n 
i t r a d i z i o n a l i f s77o;e t ton i n e r i , i n 
l en t i a sca^ = i n a i c la o o i t g d e l l ' a p -
o a r t a m e n t o del ' iC. A lea^and io Z e -

re di non «*,r mai mdo.,a- \ f l v j , « ° ^ ' P e r i t ' , ™SLÌm*'i*r*?ì.\* g*? I n ^ . - v . 
, t i e i a e cm-» nar.'io'a ^oia del la Oli"- , . . . j>.. 

" " " »"h'*"- J - T u r a ' X o n c o n t e n t i d i q u e s t o a f - , 

Dr. ALFREDO STROM 
Malat t i e veglerei' e de l la tirile 

C M O R n O I D I . V7..NE V A R I C O S L 
1 Ragad i . l ' iatfbe . I d r n t e l r 

Cura tnr. l 'ore e serica opens i torU 
C O R S O midErtro . ÌBI 

(Pia i / .a d e i P o o n l o i 
l'i! e f o n o Hi 9*9 - O I P 8-It) fe ' t iv t S-13 

Dott. E. I.?P0? ACE 
Malattie Veneree n Pcll« . 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vcctli't», 'in 

i P u a . Ch e - a N u o v a ) 
Tclsfoni: 51.9D7 e 374.818 * 

Analisi microscopiche del bandii*) 

P^fTOlTBÈRr^mS 
Specialista V t N L R L b - PELI,E 

KIPOTfciNZA 
I l I S l U R B l (. A.NO.MAI.If S l S i U A L I 
t - U . t » - U . tesst l e - u e t>-j a p p u n u m 

VIA PRTWCIPt A M E D E O , J ' 
a n c o e» V'« V'rnlna.r» for»'<e. *tta^..in»; 

/ rfinto!, andanann a**he in d o n a v a n o I? 50—'1U de"'a por t i era 
. c n e ne ! f i a ' t c ' i p o e i a ,«opra?piunta 

Doli. Il VIRGHI 

TEATRI - CINEMA -
! I-ip;t|ati i t i t t t t ct ial l irfukt, » Ì ; I »r» le | 

vassf.i f»i I aiir». I 
Stati irli «nt . 1̂ 31 ire 1?. • astra iti I 

I j " •> ! 
Cacitt'i <irtttitt iitiatata ìa i l ir i in , $»i; 

- »:t f^ji er* 1"» f»r»ri cel Li-'ir» 

{ S p e c i a l i s t a In u r o l o g i a ta.ala't' .c itr-
a ' t o - u r t n a r l e e v e n e r e e ) . Via T V o t o 1 
(P iazza Co h R i e n z o ) 3-1* - n -28 • 

T e l e f o n o »«i tW 

Doli. YAHKO PENEFF 

Villa lohoh a lltahòeiìxit* ' ! 

a.r-1. 
p i r-s-.'J» cor-'-'- iere M'fi-JTf ' 

Ftro-c \ :iia l.^ho». l'nr.^-o o,'le | 
> ••• e è e"- ito a Re-n». K?ìi «1 e 

V 

- r1 u ai c j r i f--«t-<ci* c - - - r a «entree 
- il *-o ( i n o . '» »ue a«piraz.<ini. 
SsV-isn-o 1 ce—pò* Tre h-a«iharo. eo-

s o - » *o hs «j'T.ta'o tr-i il pubbl'C 
"hKneitani» «Iella Rs'ilica Hi M»««"r.no* 

r,i e f-rufa r o s i . 
i V r i i b r n c h e nei j/rossimt a t o r n : 

i d'fensort presenteranno delle im
portantissime lettere di liana 
Coppa. 

I;GO n uno 

00i\TK0PIEI)K 
IVtl.UlO.NL 01 tlNUI'l . - Il U-rUlrc iti 

Silaa i« tua-Ji 11 stia-ta'a, a fiTi..*t dd c»-
"nai*re d'Ila Baie» (ì Italia Rimai , trt xi-
li»-ili t»f fji' >•»;• ta.i tifKirafici esll* Ran-t 
Finatra il •rav.ttt.enta, ìa mai* ò ft t'*-
a-t.-:. il V,te-?fss:«tate c!«l Pis>:»l e Ku.rii 
Mirai» «i'IU lavali: il Pal-.craS^a te i hina 
p 1 p«r >:jSB*;e bircrR'»'». 

sS sRTlltUI vLl'eMBSi. — ii»«M amtati 
ti rtfflta»«ie«irn tilicr.!* il Marialta. II <i*-\ 

<iire:riN \. -rep 
a- ìi~-'cr? <• , 

l " i c o r . e r IN ch- ' e n e i irt-tc".»-e — e 
T.e '" co.-ce^a '1 yra-,-1- M s e - t - p — , 
« O r - i ; r > o ai S i j n o - i rf- Fi vots. >. D a l ' , i 
^: .«** »!l"r*:-n-a T-'ti - r i a l t i , arh »'Col-J 

j ' j ' . c n ha:, n oo'.nio t e - s e ^ - r e lo s t c r - p [Giia-'-.-e •{• P 
1-dti!.*,-i,N ce l sorr.c-iJ.tr re V-av.l a'.o : ' 

u n a «pe. e il- « v ' - i , e Tr.j«-sale ce l i a I 
i x . r o l e , - una ira-i. n r - l e 5 5 . " ' ^ ^ j r a a r u . 
R«c't. 3 R^i-hmir.-.rr.n 1 N-V'O'U", C ' . C . a 
de F*''-. I 

Oue->!o 2Ti=«ie «tf.r.o. ii-.-.;n-," ir.:er-j 
Ra7i«~»Te. e rfiver^lo o-ir»' r . r o r r rt' 
vitw f-er 'F-to'e N il'a l o V - : eplt e riu j 
.'«ito a r»-rt n*u lesile r-"r '1 " : 0 is»cse. 
Ne! Brji . e t-:;»i i K«jrV-.: « «.Ois-ono I 
Bis-'a e Bcet>o,er ^ers-l'è l ' e i i u ^ z ' o c ' 

V alìeià alla ('(tapiniti 
Hi Cauho Iheloiio 

•ASZ051: ee« i . rn 
al r.»;-;» 

PMliOTE. n» • t i 
TB11X05. r»» s n i 

f tuan 

fc'ese» it' e;te*a »fc« »rat.ti»riat« ^15: 1 
. r e e * «se FN t L . 5»Ia laitr'f». IH!» Vt-

E<;E.'i.ao. Ke«. PitffU:;». Atta» Prt-
31. \eaei». Tt»*r« La S.-«a. l't'tri. ra

nella -3. ra Ai ̂  Oiitrr ' i w " - Isnstl l i . l ' i l . t . Maghili . l l i ! i i=a. Fi 
la 5c.-o'a . v i evi 'u;*=» Varjktrita. E'ili'». Stadia». Tiasrt -

I«-«e-*. 
Jtstiaa 

«en-

\ e co - ' i l e 
Pre io ' i ' ' , o i e na 

*s » «-ara er- «rra r a p . 
o r e - e - r . t j i .ra ^i- .Hs-te r n - » u >->sta e 
resttata rfa co-rre> er t i (iella Po'. ina R o -

A l l o «prt t jco ìn càie h< -i«fi *-o n - e n -
tu«: i i : i sC r . i l v ; . . i > lvar.-o f i r t e s i p a t o : il 
.-•(l't F e r r a - i . ( . ano rifila Po l :r ; a il c e 
i . e r . ' e i*t<TI-. il v-> epi;t-?ore ^i Rerra flot 
t er \ [ i - > . n -1 »r.'c-«r11o Pa.s'r. *»iràoni 
ed a l t - e ti i -rero«e r>er«o-ia'ità 

TEATRI 
p- rr_a ^-rs-'ale e c a l i g a «orn f: i <ììV.a 

Ji<se e'eir.eritare I p.cr-p'i tTUÌIta-.i dc-
\ o - « «vilufpjre il p 'osno c , f o alloita-
iair!o-i «1*1 fclslcre loc^ir vr.x l'K'iroia 
«1 e ferr-ata al1- f o r e l e verjr«iv F' ni 
bei» o un male per 

v»-m alt nitee4i aa il*r» 25 
•«•et» ì. rkf IOJ »» « »*:'n pi* 

- MILIONI - 0. — t II Bus i ' t i * • *6tiÌMr 
« frojM'i1* sieila j.tad» • *i*tt>r'a anta!» » 
e.' tara»'- ri» 1 vnti t*c;!i ut»a«tt 1 U " t<.ai-
p ' t t t 1 laiert dalla lijt» U. Q. Veti éilt ckt 
' i i #:»!f>n I . Q. 11 aatti*«i9 Illa irritali 
» 'M «ni pulitici», i l l s n . et «t . t t i» «uhtu 
ti » n-ili T-iti r».- «lt P. Q I « «tn?:icvi 
t* »nle .-tirai» aia if*«al «:apatati. Pe»*i» I M 

tlieta I i-n«-.r» 
1 

male per '"» «.vilnppo della 
Kra«il-*na. che Fttore Villa I o -

jxr» aVhj» in.T-u:o 1 FCcrcoa a pis-sbiire 
alt nKnn del PvasJ'.' 

Se e «ero i>.e il tol»>Ie'e -noti è> l'arte 
di tin porelo ben«i il *ue «rriirie*«;<i 
è »n,Ve \ero. penante,' Ae es«o e !a «uà 
j ia cennfna ivfìrazior.i. I.'autmuea ar
te trae linfa ditta viti del recojn. dalle 

1 iue - più affrett tradmoni che fornuar 

,TUHE DI ClUCtLLi. M» 
U T I . tk ir«ira n i n i . 
ELISEO, ri .«eia f i n a . 
TEaTXO COLLE OPPIO «rr 21 Va a.02» «1 .alti 

I t e x t l . 

IRESa COSMO ut 19 ras» 
t s i «wixasai. 

f n < i 

Magniteli tal-

1 L U M I U 
Isra. 

AIESt TIU>0.1 
«tfl ?€-'»"> 

riMCE. nt . t Dia 
WTlnELLI. era» nr. 

VARICTA' 
eetip ri*, a Sin I J r n a s e m t 

era;, n i . • filli La (affisa 

Jta;B» «»l»i;;,-
> I l a . Ta iti lt Iva, 
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SANDALO nomo vitello tatto cuoio . 
SANDALO donna camoscio vitello r capretto 
SANDALO donna tutti colori pelle e cuoio . 
SANDALO bambini tutto cuoio . 
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. L. 900 

. L 500 
SCARPE uomo speciale vitello tutto cuoio cucito L* 2 9 l l U 
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